
R A S S E G N A  S T A M P A





F E B B R A I O  2 0 1 5

24-02 Greenme, VeloLove, tutti pronti a pedalare con la festa 
nazionale dei ciclisti urbani

25-02 Cambiobici, VeloLove, tutti pronti a pedalare con la festa 
nazionale dei ciclisti urbani

M A R Z O  2 0 1 5

04-03 ParcoAppiAntica.it, Il programma completo VeloLove 
2105

13-03 Andiamobene.it, Ciclisti di tutte le razze amatevi

30-03 OpenHouse Roma, Bici & Bunker con VeloLove

30-03 OpenHouse Roma, #19, Il Tram. Roma dal Verano a 
Centocelle

A P R I L E  2 0 1 5

07-04 Adnkronos, Un festival per i Ciclisti urbani, torna VeloLo-
ve: 40 giorni tutti da pedalare

07-04 Focus, Un festival per i Ciclisti urbani, torna VeloLove: 40 
giorni tutti da pedalare

07-04 Panorama, Torna VeloLove, il festival dei ciclisti urbani

07-04 Wall Street Italia, Torna VeloLove: 40 giorni tutti da 
pedalare

07-04 Libero.it, Torna VeloLove: 40 giorni tutti da pedalare

07-04 Tiscali, Torna VeloLove: 40 giorni tutti da pedalare

07-04 Bicizen, Ritorna VeloLove, il Festival del Ciclismo Urbano

08-04 Bikeitalia,40 giorni dedicati alla bicicletta con VeloLove 
2.15

08-04 GreenStyle, VeloLove: torna la festa nazionale dei ciclisti 
urbani

15-04 Leggo, Dal 28 aprile il festival delle biciclette in città. Si 
rinnova l’appuntamento con “VeloLove”

15-04 Adnkronos Prometeo, Un festival per i Ciclisti urbani, 
torna VeloLove: 40 giorni tutti da pedalare

15-04 Cinque Quotidiano, Roma in bici, arriva Velove il festival 
dal 28 aprile a giugno

17-04 RomaReport, Torna “VeloLove”, il festival nazionale del 
ciclismo urbano

22-04 Legambiente.it, Legambiente presenta lo studio sulla 
mobilità in bici nelle 100 città italiane

24-04 TreeHugger, What’s better than a superhero? A bike-
riding superhero!

27-04 La Stampa, VeloLove, un mese di festa per gli amanti 
della bici

27-04 La Repubblica, Ciclisti urbani in crescita costante: VeloLo-
ve fotografa le città italiane più amate dalle due ruote

28-04 Ministero dell’Ambiente, L’A Bi Ci della Ciclabilità. 
Legambiente presenta lo studio sulla mobilità in bici nelle 100 
città italiane

27-04 Eco dalle Città, L’A Bi Ci della Ciclabilità: Legambiente 
presenta studio sulla mobilità in bici

28-04 Adnkronos, L’A Bi Ci della Ciclabilità. Legambiente pre-
senta lo studio sulla mobilità in bici nelle 100 città

28-04 Protectaweb, Legambiente presenta lo studio sulla mobi-
lità in bici nelle 100 città italiane

29-04 Ansa, Italia in bicicletta, 10 città a livello europeo

29-04 Dire, E’ bici-boom, 20 Comuni sono a livello europeo di 
ciclabilità

29-04 Help Consumatori, Bicicletta, Legambiente: “C’ è un’Ita-
lia che pedala”

29-04 Il Sole 24 Ore, Bolzano, Pesaro, Ferrara e Treviso capitali 
della bici

29-04 La Repubblica, Ciclisti urbani in crescita costante: VeloLo-
ve fotografa le città italiane più amate dalle due ruote

29-04 La Provincia di Sondrio, Aumentano i ciclisti, Sondrio 
come le città europee

29-04 La Provincia Pavese, Italia in bici, 20 città a livello euro-
peo: c’è anche Pavia

29-04 Pisa Today, Mobilità sostenibile: Pisa prima in Toscana per 
numero di spostamenti in bici

29-04 Eco di Bergamo, La Lombardia pedala a fatica e Berga-
mo ha le ruote (un po’) sgonfie

29-04 Lecco Today, Sondrio capitale della bicicletta secondo 
Legambiente

29-04 Udine Today, Udine, città a pedali: molti cittadini scelgo-
no la bicicletta

29-04 Treviso Today, Treviso capitale della bici: la Marca pro-
mossa da Legambiente

29-04 Napoli Today, A Bi Ci della Ciclabilità, rapporto sull’uso 
della bici nel Paese: Napoli migliora

29-04 Tiscali, Rapporto Legambiente sull’utilizzo della bici, le 
città sarde hanno ancora “tanto da pedalare”

29-04 Greenreport, Italia che pedala, l’A Bi CI della ciclabilità: 
20 città performance europee, ma le metropoli arrancano

29-04 Rinnovabili, Bolzano e Pesaro, capitali della bici

29-04 InchiostroOnLine, In bici il sud arranca

29-04 TravelNoStop, L’Italia che pedala, 20 città livello europeo 
per ciclabilità

29-04 Business People, Bici, l’Italia arranca in sella: sei capoluo-
ghi senza ciclabili

29-04 Estense, Legambiente: Ferrara tra le 20 città europee dei 
ciclisti



29-04 L’Adige, Ciclabilità, Bolzano svetta nella classifica di 
Legambiente

29-04 Rosso Parma, E’ boom dell’ uso della bici: 20 Comuni 
sono a livello europeo.

29-04 Il Resto del Carlino, Da Pesaro a Ferrara, tutti in bici: 
ecco le città sul podio della ciclabilità

29-04 Live Sicilia, L’Italia e la bici? Ecco chi pedala

29-04 Adnkronos, Ciclista urbano ti amo, da maggio a giugno 
è VeloLove

29-04 Adnkronos, L’A Bi Ci della ciclabilità di Legambiente 
premia Bolzano

29-04 Wall Street Italia, Ciclista urbano ti amo, da maggio a 
giugno è VeloLove

29-04 Libero.it, L’Italia che pedala, in 20 città ciclabilità a livelli 
europei

29-04 Wall Street Italia, L’Italia che pedala, in 20 città ciclabili-
tà a livelli europei

29-04 Alice, Italia in bici, 20 città livello europeo, male grandi 
centri

29-04 Greenme, Italiani in bici: 20 città ai livelli europei. In testa 
Bolzano, Pesaro e Ferrara

30-04 Gazzetta di Modena, A Modena il 10% usa regolarmen-
te la bicicletta

30-04 La Provincia di Sondrio, Sondrio su due ruote è al passo 
con l’Europa

30-04 La Provincia di Sondrio, Aumentano i ciclisti e Sondrio 
svetta tra le migliori in Europa

30-04 Alto Adige, Legambiente: Bolzano capitale della biciclet-
ta

30-04 Tiscali, Bolzano tra le capitali della bici: una persona su 
quattro si sposta a pedali

30-04 Il Messaggero, Pesaro inserita tra le capitali europee 
della bicicletta

30-04 Il Quotidiano della Calabria, L’Italia in bicicletta Bolzano 
è la prima

30-04 Il Gazzettino, Pordenone tra le 20 città che pedalano

30-04 Libertà, Report di Legambiente Piacenza virtuosa: uno su 
cinque si sposta pedalando anziché in auto

30-04 Il Cittadino, Piste ciclabile quasi da cento e lode

30-04 Corriere Adriatico, Legambiente: “Pesaro capitale della 
bicicletta”

30-04 Corriere Adriatico, Bicipolitana, Legambiente elegge 
Pesaro capitale italiana del trasporto in bicicletta

30-04 Il Resto del Carlino, Pesaro. “Ormai siamo la capitale 
della bicicletta”

30-04 La Voce di Romagna, Rimini tra le città dove si fa un uso 
elevato della bici

30-04 La Provincia Pavese, Città in bicicletta, Pavia con lode

30-04 La Sicilia, Classifica delle piste ciclabili Caltanissetta 
fanalino di coda

30-04 La Voce di Romagna, Rimini tra le città dove si fa un uso 
elevato della bici

30-04 La Provincia Pavese, Città in bicicletta, Pavia con lode

30-04 La Tribuna di Treviso, Treviso ai piedi del podio nella 
classifica delle ciclabili

30-04 La Gazzetta di Modena, A Modena il 10% usa regolar-
mente la bicicletta

30-04 La Repubblica, Solo uno su cento si muove in bici e 
poche piste ciclabili

30-04 Lifegate, Ecco l’Italia che vanta una mobilità ciclabile di 
livello europeo

30-04 Ravenna Today, C’è una Romagna che pedala: a Raven-
na un quinto degli abitanti preferisce la bici

M A G G I O  2 0 1 5

01-05 La Stampa, L’A Bi Ci della ciclabilità

01-05 Reggio nel Web, Reggio Emilia fra le città italiane più 
ciclabili

01-05 Il Resto del Carlino, Ferrara, capitale della bicicletta. 
Tagliani sorride

01-05 Alto Adige, Bolzano tra le città europee delle ciclabili

01-05 La Provincia di Sondrio, Mobilità dolce I sondriesi ama-
no la bicicletta

01-05 Estense, Ferrara capitale della bici: “Frutto di scelte 
mirate”

02-05 Adnkronos, Liberate le bici: in Italia 25 milioni abbando-
nate in sottoscala e garage

02-05 Tiscali, Liberate le bici: in Italia 25 milioni abbandonate in 
sottoscala e garage

02-05 Panorama, Liberate le bici: in Italia 25 milioni abbandona-
te in sottoscala e garage

02-05 Wall Street Italia, Liberate le bici: in Italia 25 milioni 
abbandonate in sottoscala e garage

02-05 Focus, Liberate le bici: in Italia 25 milioni abbandonate in 
sottoscala e garage

02-05 Libero, Liberate le bici: in Italia 25 milioni abbandonate in 
sottoscala e garage

02-05 Il Tempo, Liberate le bici: in Italia 25 milioni abbandonate 
in sottoscala e garage

02-05 Yahoo Notizie, Liberate le bici: in Italia 25 milioni abban-
donate in sottoscala e garage

03-05 Bikeitalia, Pedaliamo insieme per la #mobilitànuova

04-05 Legambiente, La prima ciclovia turistica della Capitale

04-05 Quotidiano di Sicilia, Solo il 5% dei siciliani si muove in 
bici



05-05 Roma Today, Grabike archeologica Velolove (Medium)

05-05 Roma Today, Roma Photo Marathon 2015 il 17 maggio

05-05 Quotidiano di Sicilia, La Sicilia preferisce le 4 ruote a 
Catania solo il 5% usa la bici

05-05 Savona News, La città di Savona è 69a in Italia per 
metri quadri di piste ciclabili

06-05 LifeGate, VeloLove, un mese di eventi con l’amore per la 
bicicletta

06-05 Il Cambiamento, VeloLove, spolverate le biciclette e 
portatele fuori!

06-05 Eco dalle Città, #Velolove a Roma, tutti gli appuntamen-
ti per un mese in bicicletta

08-05 Agi, A Roma in arrivo Grab, raccordo anulare delle bici

08-05 Comune di Roma - sito istituzionale, Piste ciclabili: pre-
sentato il “raccordo anulare”

08-05 Adnkronos, Un Grande Raccordo Anulare delle Bici per 
Roma, la prima ciclovia da 44 km 

08-05 Adnkronos Tv, Un Grande Raccordo Anulare per le Bici 
a Roma, è il Grab

08-05 Dire, Non solo Gra, a Roma il Raccordo anulare delle bici

08-05 La Repubblica, Grab, il Grande raccordo anulare delle bici. 
Così Roma diventa ciclabile

08-05 Legambiente.it, GRAB, Grande Raccordo Anulare delle 
Bici

08-05 Caterpillar Rai, Grab, il Grande Raccordo Anulare delle 
Bicicletta

08-05 Radio Capital, Intervista sul Grab ad Alberto Fiorillo 
(Legambiente/VeloLove)

08-05 Libero, Un Grande Raccordo Anulare delle Bici per Roma, 
la prima ciclovia da 44 km

08-05 Focus, Un Grande Raccordo Anulare delle Bici per Roma, 
la prima ciclovia da 44 km

08-05 Wall Street Italia, Un Grande Raccordo Anulare delle Bici 
per Roma, la prima ciclovia da 44 km

08-05 Panorama, Un Grande Raccordo Anulare delle Bici per 
Roma, la prima ciclovia da 44 km

08-05 Tiscali, Un Grande Raccordo Anulare delle Bici per Roma, 
la prima ciclovia da 44 km

08-05 Tiscali, Roma, la prima ciclovia da 44 km

08-05 Tiscali, Grab, un Gra di 44 km per le bici

08-05 Corriere della Sera, Roma ecco il Grab un Gra per bici, 
44 km di ciclabile attorno alla città

08-05 Roma Today, Ecco il Grab: il grande raccordo anulare per 
le bici

08-05 Roma Today, Piste ciclabili: attivo indirizzo mail per 
segnalare buche e dissesti

08-05 Affari Italiani, Un Raccordo... a pedali. Ciclovia per il 
Giubileo

08-05 Rinnovabili.it, Presentato a Roma GRAB, il Grande Rac-
cordo Anulare delle Bici

08-05 Greenreport, Ecco il GRAB, Grande Raccordo Anulare 
delle Bici di Roma

08-05 Ecoplanner.it, Grab, il Grande raccordo anulare delle bici. 
Così Roma diventa ciclabile

08-05 Ecoseven.net, Roma: nasce il Grande Raccordo Anulare 
delle Bici

08-05 Ta1News, Grab: prima ciclovia turistica di Roma

08-05 AbitareaRoma.net, Presentato il Grab: il Grande raccordo 
anulare delle bici

08-05 Il Velino, Mobilità Roma, Marino: pieno sostegno a proget-
to Grab

08-05 Il Velino, Mobilità Roma, Velo: Grab è occasione straordi-
naria

08-05 Il Velino, Mobilità Roma, Caudo: piena consonanza con il 
progetto Grab

08-05 Askanews, Roma, Marino: pieno sostegno a Grande 
Raccordo Anulare delle Bici

08-05 Askanews, Mobilità Caudo: piena consonanza con pro-
getto Grab

08-05 Alice, Roma: Grab, un Gra di 44 km per le bici

09-05 Corriere della Sera, Nasce il Gra per le biciclette 44 
chilometri a basso costo Marino: il ministro ci appoggia

09-05 Corriere della Sera Tv, Delrio: Bella l’idea del Grab”

09-05 La Repubblica, Il videomessaggio di Delrio: “Il raccordo 
anulare per le bici mi ha entusiasmato”

09-05 Il Messaggero, Ecco il Gra delle bici, lo porta l’ Anno 
Santo

09-05 Avvenire, Grab, Roma su due ruote

09-05 Cronache del Garantista, Roma vuole il Grab: Grande 
raccordo anulare delle bici

09-05 Adnkronos, Piste ciclabili: presentato il “raccordo anula-
re”, e-mail per segnalare problemi

10-05 Ansa, Giubileo, Grab fattibile entro 8/12

10-05 Corriere della Sera, Giubileo, Grab fattibile entro 8/12

10-05 Online News, Marino vuole realizzare il GRAB (Gra per 
le biciclette)

10-05 Brescia Oggi, Il videomessaggio di Delrio: “Il raccordo 
anulare per le bici mi ha entusiasmato”

10-05 L’Arena, Il videomessaggio di Delrio: “Il raccordo anulare 
per le bici mi ha entusiasmato”

10-05 Il Giornale di Vicenza, Il videomessaggio di Delrio: “Il 
raccordo anulare per le bici mi ha entusiasmato”

11-05 Ansa, Dal 1 maggio al 7 giugno VeloLove, festival per 
ciclisti urbani

11-05 Ansa, Roma punta a doppio Gra per le bici



11-05 La Repubblica, Giubileo a due ruote Dal centro a Prati il 
mini-Gra per le bici

11-05 La Repubblica, Giubileo a portata di bici ecco il Piccolo 
Raccordo tra il centro e il Vaticano

11-05 Il Messaggero, Giubileo, a dicembre doppio Gra per le 
bici e piano anti-buche

11-05 Leggo, Giubileo straordinario, ieri il primo vertice. Ecco i 
progetti degli organizzatori

11-05 Leggo, Un Raccordo per le biciclette

11-05 TTg Italia, A Roma la Greenway più lunga del mondo, 
nasce il Grab

11-05 06blog.it, Roma, in arrivo il Grab: cos’è il Grande Raccor-
do Anulare delle Bici?

11-05 Urloweb, GraBike: tre percorsi a misura di ciclista

11-05 Today.it, Ecco il Grab: il grande raccordo anulare per le 
bici a Roma

11-05 Lezaiyidali, 罗马市政为了鼓励支持绿色生活，节能
减排，改善空气质量，缓解机动车堵车，优化市民生活
质量，正准备开发一条全程44.2公里的罗马内城环城自
行车专用车道

11-05 Ecoreport Tv, Roma lungo il Grab, in sella ad una bici

11-05 Greenme, Grab: a Roma arriva il Grande Raccordo 
Anulare per le bici

11-05 Roma Today, Grande Raccordo per Bici? La pista di 
Monte Mario “la sua tangenziale”

08-05 Comune di Roma - sito istituzionale, “Grab è raccordo 
tra benessere e qualità vita”

11-05 Touring Club - sito istituzionale, Grab. Un anello ciclabile 
per Roma

12-05 Adnkronos, European cycling challenge, già oltre 
638.000 i km percorsi da 39 città dell’Ue

12-05 Corriere della Sera, Comune e Vaticano: 

Grab ok e tendopoli per i volontari Giubileo

12-05 Giornalettismo, Giubileo 2015, niente ostello per i pelle-
grini: “Dormiranno in tende”

12-05 Trasporti Italia, Mobilità sostenibile: a Roma il Grande 
Raccordo Anulare delle Bici

12-05 RomaIt, GRAB, ovvero il Grande Raccordo Anulare delle 
Biciclette

12-05 La Repubblica, Giubileo, dalle strade ai parcheggi via alle 
prime opere entro giugno

12-05 La Repubblica, Ciclisti Urbani, l’album delle figurine

13-05 La Repubblica, “Verso il nuovo Giubileo dal governo 
un’autostrada per appalti super veloci”

13-05 La Provincia di Lecco, Tempi stretti per il Giubileo. A 
giugno opere al via

13-05 La Provincia di Sondrio, Tempi stretti per il Giubileo. A 
giugno opere al via

13-05 L’Eco di Bergamo, Tempi stretti per il Giubileo. A giugno 
opere al via

13-05 Il Roma, Giubileo, vertice a Palazzo Chigi Marino: “Opere 
al via a giugno”

13-05 Il Messaggero, Roma in bici: tre tour alla scoperta del 
Grab

13-05 Rai3 - TgLazio, Grab, ecco come sarà l’anello ciclabile

13-05 Rai3 - Buongiorno Regione, Il Grab e la mobilità ciclabile. 
In diretta con Alberto Fiorillo (Legambiente)

13-05 Eco dalle Città, Rome, the Great Ring Bike Road

13-05 Omniauto, Roma, in cantiere un secondo GRA solo per 
le bici

13-05 GreenBiz, Al via il GRAB, Grande Raccordo Anulare delle 
Bici di Roma

13-05 RomePratique, Vélo à Rome : Bientôt un GRA pour les 
vélos

13-05 Diario Romano, Un’idea da affiancare al GRAB

13-05 Roma Today, Bellezza in bicicletta: il 16 maggio torna la 
Magnalonga

13-05 Yahoo Notizie, Roma, un GRA per le bici: è il progetto 
GRAB

13-05 Il Fatto Quotidiano, GRAB : ecco il contrario di una 
grande opera

14-05 Huffington Post, Andare in ufficio pedalando. Grab, il 
Raccordo Anulare per le biciclette

14-05 Il Fatto Quotidiano, GRAB, il grande raccordo anulare 
delle bici. Roma prepara una ciclabile di 44 km

14-05 Omnimoto.it, Roma, un Gra per le bici

14-04 Labsus.org, Grab, Grande Raccordo Anulare delle Bici. La 
Mobilità sostenibile a Roma

15-05 Cycling, Il GRAB di Roma

15-05 Rds, Le 3 GraBike di VeloLove

16-05 Corriere della Sera, Viaggio immaginario sul Grande 
raccordo anulare per bici

17-05 Corriere della Sera, Ecco perché il Grab deve essere 
proprio così

17-05 Il Fatto Quotidiano.it, Grandi opere, il loro contrario è il 
Grab, il raccordo anulare delle bici a Roma

17-05 9Colonne, A Roma nasce il Grab, il Grande raccordo 
anulare delle bici

17-05 Roma Daily News, Colabello (PD): “Ottima idea GRAB” 

18-05 Il Sole24 Ore, Mobilità, in vista del Giubileo Roma punta 
sul raccordo anulare ciclistico

18-05 Il Tempo, Magnalonga sulle due ruote

18-05 Il Tabloid, Velolove e Magnalonga, un bel week end in 
bicicletta

18-05 EcodalleCittà, Roma, con Magnalonga e GraBike è stato 
un weekend pieno di bici



20-05 Legambiente.it, L’ Ambasciata Britannica scrive alle asso-
ciazioni che hanno ideato il GRAB, il Grande Raccordo Anulare

delle Bici a Roma

20-05 Adnkronos, Grab, il Grande Raccordo Anulare delle Bici 
che piace agli inglesi

20-05 Tiscali, Grab, il Grande Raccordo Anulare delle Bici che 
piace agli inglesi

20-05 Libero, Grab, il Grande Raccordo Anulare delle Bici che 
piace agli inglesi

20-05 Focus, Grab, il Grande Raccordo Anulare delle Bici che 
piace agli inglesi

20-05 Wall Street Italia, Grab, il Grande Raccordo Anulare delle 
Bici che piace agli inglesi

20-05 Bikeitalia.it, VeloLove, il 14 a giugno a Roma la festa dei 
ciclisti urbani

21-05 Tutto Green, Allo studio un grande anello ciclabile intor-
no a Roma lungo 44 km

21-05 Lifegate, Rome Grab will be the world’s longest cycling 
lane

23-05 Lineadiretta24.it, Gli studenti fuori sede, tra curiosità e 
sopravvivenza

26-05 Travel News, GRAB, The urban cycle the world’s longest

26-05 Travel News, GRAB, Городской цикл длинный в 
мире

26-05 RadioCittàdelCapo, A KmZero tra #meritodipiù, Expo 
dei Popoli e GraB

27-05 Alto Adige, Bolzano, la città che più di tutte si alza sui 
pedali 

27-05 Your Magazine, A Roma anche le biciclette avranno il 
loro Grande Raccordo Anulare

28-05 La Gazzetta dello Sport, Il Gra congestionato? Cambia-
molo in Grab

29-05 Il Venerdì di Repubblica, Il Sacro GRAB per le bici: Roma 
guarda al Giubileo

30-05 Il Giornale di Vicenza, Pesaro, Bolzano, Ferrara e Treviso 
“bike friendly”

G I U G N O  2 0 1 6

01-06 La Provincia di Lecco, Incidenti in bici, trecento all’anno

02-06 LifeGate, Napoli Bike Festival, tre giorni di festa in bici 
sognando l’Olanda

04-06 Io Donna, La crescita della bicicletta felice

04-06 Metro, C’è un’Italia che sta pedalando

04-06 La Stampa, Da Roma a Torino scende in piazza l’orgoglio 
ciclista

05-06 Aci - sito istituzionale, GRAB: il Grande Raccordo Anulare 
delle Bici

05-06 Vacanza Attiva Journal, Roma, Here’s the longest cycle 
path

09-06 Sat2000, intervista ad Alberto Fiorillo, coordinatore proget-
to Grab

10-06 LigeGate, 7 modi per muoversi in città. Una guida sulla 
mobilità urbana sostenibile

15-06 Il Resto del Carlino, Pesaro diventa “città della musica e 
della bici”: nuovi cartelli agli ingressi

15-06 Il Resto del Carlino, Legambiente: Pesaro capitale della 
bicicletta

16-06 Il Messaggero, Pesaro città della bici e della musica, 
intanto si ampliano i Musei

16-06 Corriere Adriatico, Si suona e si pedala, identità eccel-
lenti

16-06 Il Resto del Carlino, City brand, primi cartelli. Servirà a 
portare turisti?

16-06 La Stampa, Grab: a Roma la ciclabile urbana più lunga 
del mondo

19-06 MeridioNews, A Catania la conferenza nazionale sulla 
mobilità. Nella città tra le ultime per ciclabili, Ztl e trasporti

18-06 Bikeitalia, Sfida “in fissa” al Foro Italico, torna la Urbe 
Criterium Race

18-06 Il Resto del Carlino, Ironia a raffica sui cartelli stradali 
del sindaco

20-06 Tg Proposte, A Roma è in arrivo il GRAB

20-06 Ansa, Progetto “GRA delle bici” premiato a NY

20-06 La Repubblica, Per il Gra ciclabile un premio mondiale a 
New York

20-06 Yahoo Notizie, Roma, Marino: Premio a progetto Grab 
ne conferma validità

20-06 Tiscali, Roma, Marino: Premio a progetto Grab ne confer-
ma validità

20-06 Askanews, Marino: riconoscimento mondiale per Grab è 
conferma sua validità

21-06 La Repubblica, Delrio : “New York premierà il Gra delle 
bici”

21-06 Corriere della Sera, “Il progetto Grab premiato in Usa”

21-06 La Stampa, Intervista al ministro Graziano Delrio

21-06 Comune di Roma - sito istituzionale, Grab, riconoscimen-
to mondiale per progetto anello ciclopedonale di Roma

22-06 Trasporti Italia, Il Grab premiato negli Stati Uniti

23-06 Rai - La Radio ne Parla, intervista ad Alberto Fiorillo 
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• In diverse città italiane la mobilità ciclabile ha raggiunto 
livelli vicini agli standard europei (tra il 15 e il 30 per cento) • Un modello che può essere seguito da tutto il Paese

A fare 
la rivoluzione 
sulle due 
ruote

Per cambiare 
le abitudini 
di trasporto 
occorrono 
investimenti

Biciclette
che bloccano
 il traffico
(in alto).
Foto:
Critical mass, 
Piacenza

Testo di
Alberto
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Nei capoluoghi 
di provincia 
cominciano
a ridursi 
i tassi di moto-
rizzazione

6,6 TENDENZE

In Italia salgono le vendite 
di biciclette (+6,6 per cento) 

—Lo scorso anno nel nostro Paese - secondo i dati 
diffusi da Confindustria Ancma - sono state vendute 
1.644.592 biciclette, il 6,6% in più rispetto al 2013.

R

Report

senza interferire con la sosta su strada, in 
molti tratti si è data priorità alle due ruo-
te vietando completamente il parcheggio 
a raso o regolamentandolo in modo dif-
ferente, cercando peraltro di recupera-
re almeno parte dei posti auto soppres-
si attraverso una riorganizzazione delle 
vie limitrofe. Nello stesso tempo si è pun-
tato molto sulla realizzazione di aree a 
velocità moderata a 30 km/h e a inter-
venti mirati sui punti critici (in partico-
lare i grandi incroci) dando priorità agli 
attraversamenti non motorizzati, mentre 
un nuovo sistema di segnaletica ha fatto 
nascere la percezione negli abitanti che 
esiste oramai un vero e proprio sistema 
di mobilità ciclabile che 
ha la stessa importanza 
e dignità degli altri siste-
mi di mobilità. Obiettivo 
ottenuto anche attraver-
so attività di comunica-
zione e marketing, che 
hanno trasmesso l’idea 
che la bici permette uno 
stile di mobilità cool.

D’accordo, Bolzano è 
piccola, forse è più sem-
plice. Milano invece è 
grande, eppure anche 
qui qualcosa si muove (a 
pedali). I dati sulle vetture in circolazio-
ne indicano che nel capoluogo lombardo 
nel 2014 sono state immatricolate 15mila 
auto in meno rispetto al 2013. Se poi si 
prende il 2011 come punto di riferimen-
to, quando le auto erano 724.450, si sco-
pre che ci sono 38mila motori in meno. 
E che questo calo, in nove anni, è assai 
più marcato: addirittura meno 50mila 
auto. E questi 50mila milanesi che prima 
si mettevano al volante, oggi prendono 
un auto o una bici in sharing, pedalano 
con la propria oppure usano tram, bus, 
metro. Come mai? Beh, la scintilla è sta-
ta la congestion charge – l’area del centro 
cittadino a pedaggio – avviata nel gen-
naio 2012 che ha cancellato in tre anni 
25 milioni di passaggi automobilistici: 
una riduzione pari a circa il 30%, con una 
media di 38mila auto al giorno in meno 
in circolazione.

Le nuove tendenze
Peraltro anche l’ampia e approfondi-
ta mole di informazioni raccolta da 
Istat sulla qualità dell’ambiente urba-
no segnala - relativamente alla mobili-
tà - l’affermarsi di nuove tendenze. Nel 
2013, per il secondo anno consecutivo, 
si riducono ad esempio i tassi di moto-
rizzazione nei capoluoghi di provincia 
anche se in maniera più blanda rispetto 
a Milano: 613,2 autovetture e 132,7 moto-
cicli ogni mille abitanti (rispettivamen-
te -0,9 e -0,6% nel confronto con l’anno 
precedente 2012). Contemporaneamente 
continua la crescita del car sharing, atti-
vo nel 2013 in 22 città, con circa 1.000 vei-
coli (il 23% elettrici) e oltre 25 mila abbo-
nati (+36% in un biennio). I servizi di bike 
sharing - sono sempre dai Istat - sono 
attivi in 58 città (10 in più in un biennio) 

Per cambiare la gerarchia sul-
le strade, naturalmente, bisogna 
modificare anche quella degli inve-
stimenti pubblici. Fino a oggi, tra 
legge obiettivo e piano infrastrut-
ture il 66% degli investimenti anda-
va a strade e autostrade, il 15% a reti 
metropolitane, il 12% alle ferrovie, 
il 6,7% all’alta velocità. Per andare 
verso la mobilità nuova bisogna spo-
stare risorse importanti ai pedoni, 
ai pedali e ai pendolari, spostando 
il centro dell’intervento dalla gom-
ma al ferro, dalle autostrade alla cit-
tà. Qui c’è il vero deficit infrastrut-
turale dell’Italia rispetto all’Euro-
pa ed è qui che bisogna comincia-
re a pedalare.

pista ciclabile, una corsi per la marcia 
normale dei veicoli a motore e maga-
ri anche una per il sorpasso. E il tutto 
ovviamente va replicato nell’altro sen-
so di marcia. Molto meglio, molto più 
efficace, pedonalizzare dove possibile 
(proprio come ha fatto Bolzano), intro-
durre il road pricing per alleggerire le 
aree più congestionate, ridurre come 
propone il nuovo Codice della Strada 
in discussione in Parlamento la velo-
cità a 30 km orari dove si può (nelle 
strade residenziali) per far convive-
re in maniera non conflittuale i vari 
utenti della mobilità, pensare a gran-
di direttrici ciclabili solo sui principa-
li assi di scorrimento e a dei raccordi 
anulari per collegarle tra loro.

con oltre 1.000 punti di prelievo (+42%) 
e quasi 10 mila biciclette (+62%). Peraltro 
proprio il bike sharing (insieme all’auto 
in condivisione), in virtù della sua diffu-
sione sia in termini di numero di utenti 
sia di utilizzi compare tra le new entry 
del paniere di riferimento Istat per la rile-
vazione dei prezzi al consumo. Più che 
dalla crisi economica, il cambiamen-
to degli stili di mobilità è probabilmen-
te favorito dalla crisi del vecchio modo 
di muoversi all’interno delle aree urba-
ne. C’è una forte insofferenza rispetto a 
una quotidianità fatta spesso di ingor-
ghi, stress, tempo perso, smog e così chi 
pedala prende sempre più spazio. Pur-

troppo non c’è possibi-
lità (mancano informa-
zioni statistiche detta-
gliate) per fare un para-
gone con la situazione di 
5 o 10 anni fa. Ma è evi-
dente che ritrovare oggi 
ben 17 città italiane con 
una mobilità ciclabile 
che soddisfa tra il 15 e il 
30% della domanda di 
trasporto testimonia che 
il ciclismo urbano non è 
più un fenomeno di nic-
chia e che la strada aper-

ta da questi Comuni virtuosi concentra-
ti nel nord del Paese può essere positiva-
mente copiata nel resto d’Italia.

Anche se si guarda quello che sta suc-
cedendo all’estero, senza stare a scomo-
dare i classici esempi di Amsterdam 
o Copenaghen, ci sono diversi casi che 
dimostrano come togliere di mezzo il 
traffico privato per fare strada a pedo-
ni e ciclisti sia una formula efficacissi-
ma. Bilbao, ad esempio, ha rigenerato 
gli spazi urbani rendendo molto scomo-
do lo spostamento motorizzato (strade 
più strette, limiti di velocità severi, tarif-
fe di parcheggio elevate) e ha visto subi-
to salire tanta gente su tram, bus e anche 
biciclette, nonostante un territorio pieno 
di saliscendi. Lo stesso è successo in alcu-
ni centri urbani ungheresi che, in soli set-
te anni, hanno visto crescere da zero fino 
al 20 per cento la quota di spostamenti in 
bicicletta. E’ il risultato di un lavoro di squa-
dra governo-comuni: il primo ha sì investi-
to in ciclabili e cicloposteggi, ma nel mentre 
i secondi hanno lavorato per rendere diffi-
cile l’accesso in macchina alle aree centrali, 
riducendo i parcheggi su strada e aumen-
tando il prezzo della sosta. A Budapest, per 
dire, tra 2004 e 2011 l’uso dell’auto priva-
ta s’è più che dimezzato, passando dal 43 
al 20%.

Insomma, se si vuol rendere una cit-
tà più ciclabile (e anche più pedonale 
e con un trasporto pubblico più effi-
ciente) la ricetta è quella di cambiare 
le gerarchie (al primo posto va messo il 
pedone) non quella di cercare di sepa-
rare ovunque i flussi di traffico. Sarebbe 
peraltro impossibile pensare che tutte 
le strade possano avere un marciapie-
de, una corsia riservata al parcheggio, 
una corsia preferenziale per i bus, una 

Sembra normale oggi, par-
lando di trasporti, ragiona-
re sulla mobilità di pedoni, 
pedali, pendolari e utenti del 
trasporto pubblico. Sembra 
normale, in un Paese che si 

sposta prevalentemente all’interno del-
le aree urbane su percorsi brevi o addi-
rittura brevissimi, esplicitare che piedi e 
bici possono essere due mezzi di traspor-
to eccezionali. Sembra normale, come 

ha fatto il Governo 
coi ministri dei Tra-
sporti e dei Beni Cul-
turali, sentir definire 
i progetti del GRAB, 
il Grande Raccordo 
Anulare delle Bici di 

Roma, e della ciclovia Vento tra Vene-
zia e Torino, due grandi infrastrutture 
pubbliche che possono portare ricchez-
za all’Italia e contribuire a cambiare gli 
stili di mobilità.

Ed è proprio questa normalità, che 
non affida più a un faraonico Ponte sul-
lo Stretto la soluzione di tutti i guai del 
settore dei trasporti, che può diventare la 
base per avviare nuove politiche e nuove 
strategie che portino le nostre città fuori 
dall’ingorgo quotidiano. In questo conte-
sto, non da sola, ovviamente, ma sempre 
in tandem col trasporto collettivo, lo sha-
ring e la pedonalità, la bicicletta può gio-
care un ruolo importante. Anzi, in par-
te già lo gioca. Nonostante la sensazio-
ne diffusa che l’Italia che si sposta in bici 
arranchi in coda al gruppo delle nazioni 
settentrionali della Ue, ci sono nel nostro 
Paese ben 20 città che vantano perfor-
mance di ciclabilità di livello europeo. In 
quattro comuni capoluogo, infatti, alme-
no un quarto della popolazione si sposta 
a pedali; in altre cinque il 20% degli spo-
stamenti è soddisfatto dalle bici e in 11 la 
percentuale di ciclisti è comunque supe-
riore alla soglia del 10%. Accanto a gran-
di aree urbane, da Bari a Roma e a Tori-
no, dove la mobilità non motorizzata fati-
ca ad affermarsi ci sono insomma tante 
realtà dove - grazie all’azione dell’ammi-
nistrazione locale o spontaneamente - il 
numero dei frequent bikers è in costante 
crescita, come rivela un recente rapporto 
di Legambiente, VeloLove e Rete Mobi-
lità Nuova. E’ il caso di Treviso, col 25% 
degli abitanti che monta in sella quoti-
dianamente, di Ferrara (27%) e soprat-
tutto di Pesaro e Bolzano molto vicine 
al 30%.

Proprio queste due città, il capoluogo 
marchigiano e quello altoatesino, spie-
gano bene come si possono convincere 
tanti abitanti a rinunciar all’aiuto priva-
ta. Bolzano, ad esempio, ha via via colle-
gato tra loro, formando una sorta di gran-
de anello ciclabile, tutte le zone scolasti-
che, sportive e ricreative cittadine deter-
minando un passaggio da un uso quasi 
esclusivamente ricreativo della bicicletta 
a un utilizzo per i movimenti casa-scuo-
la e casa-lavoro. Poiché la scarsa larghez-
za di molte carreggiate urbane non con-
sentiva la realizzazione di corsie ciclabili 
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In bicicletta da Verona a Firenze: 
accordo tra il ministero e le 
regioni interessate per un 
itinerario di 300 km —Nuova vita per il museo Bartali di Firenze: lo 

spazio dedicato al campione del ciclismo, chiuso da 
tempo, grazie a una convenzione con il Comune.

“Riapre il museo Bartali, una bella 
giornata per Firenze e per lo sport”
Andrea Vannucci
ASSESSORE ALLO SPORT

A Roma nasce
il Grande raccordo 
anulare delle bici

Testo di
Al.
Fio.

• Il “Grab” è stato inserito dal Comune tra le opere 
prioritarie da realizzare in vista del Giubileo

Il cantiere 
Grab prevede 
la trasfor-
mazione 
dell’Appia 
Antica in area  
a priorità  
ciclo-pedonale

La classifica delle città più “bike friendly” del 
mondo stilata da Copenhagenize Index.

Quali sono le città più 
amiche delle due ruote

1

3
2

Utrecht: il parcheggio per due 
ruote più capiente del mondo
Terza classificata tra le città più 
amichevoli verso i ciclisti, con i 
suoi 250mila abitanti, Utrecht, nei 
Paesi Bassi, è la prima tra le città di 
piccole dimensioni. Tra gli altri 
record, vanta anche quello del 
parcheggio per biciclette più 
capiente del mondo, capace di 
ospitarne ben 12mila e cinquecento 
(peraltro gratuitamente, almeno le 
prime dodici ore).

Copenhagen: 120 chilometri 
di piste ciclabili
Per la prima volta la capitale danese 
scalza Amsterdam dal gradino più 
alto del podio (dove resisteva da 
diversi anni). A giustificare il primato 
di Copenhagen il fatto che il 40 per 
cento della popolazione si muove su 
due ruote, i suoi ben 120 chilometri 
di piste ciclabili, oltre ai parcheggi 
dedicati esclusivamente alle 
biciclette e al bike sharing.

Amsterdam: più biciclette 
che residenti
Secondo il governo olandese il 
numero di biciclette che percorre 
quotidianamente le strade di 
Amsterdam è addirittura superiore al 
numero di residenti: oltre 880.000, su 
una popolazione che sfiora gli 
800.000 abitanti. L’uso della bici ha 
subito una crescita esponenziale 
negli ultimi 20 anni, fino a toccare 
oggi il 57% dei cittadini.

La classifica

GRAB

GRANDE
RACCORDO
ANULARE
delle BICI

Il GRAB, il Grande Raccordo Anulare delle Bici, è la ciclabile 
urbana più lunga del mondo e insieme un viaggio di 
scoperta, un moderno Grand Tour, un’avvincente lezione 
itinerante di storia che da una strada di 2300 anni fa -l’Appia Antica- 
arriva alle architetture contemporanee del MAXXI di Zaha Hadid e alla 
street art del Quadraro e di Torpignattara unendo tra loro Colosseo, Circo 
Massimo, Caracalla, San Pietro e Vaticano, Gnam, parchi e paesaggi agrari 
eccezionali e inaspettati (Caffarella e Acquedotti), ville storiche (Villa Ada, Villa 
Borghese, Villa Gordiani), i percorsi fluviali di Tevere, Aniene e Almone. 
Si connette a percorsi ciclabili esistenti ed a percorsi ciclopedonali all’interno di 
ville e parchi che fanno salire l’estensione totale degli itinerari pedalabili senza 
soluzione di continuità a circa 200 km.

ROMA SPOSA LA BICI:

ECCO L'ANELLO!
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1a Tappa > Arco di Costantino - Circo Massimo

2a Tappa > Circo Massimo - Terme di Caracalla

3a Tappa > Porta San Sebastiano - Appia Antica

4a Tappa > Parco della Caffarella - Almone

5a Tappa > Almone - Tor Fiscale

6a Tappa > Tor Fiscale - Acquedotto Felice

7a Tappa > Quadraro - Centocelle

8a Tappa > Acquedotto Alessandrino - Torpignattara - Via Casilina

9a Tappa > Villa De Sanctis - Villa Gordiani

10a Tappa > Villa Gordiani - Terme Gordiane

11a Tappa > Terme Gordiane - Parco Lineare Tav

12a Tappa  > Parco Baden Powell - A24

13a Tappa > Colli Aniene - Ponte Mammolo

14a Tappa > Riserva dell'aniene - Ponte Nomentano

15a Tappa > Montesacro - Villa Ada

16a Tappa > Villa Ada - Parioli

17a Tappa > Parioli - Bioparco

18a Tappa > Villa Borghese - Gnam

19a Tappa > Gnam - Ponte Risorgimento

20a Tappa > Ciclabile del Tevere - Ara Pacis

21a Tappa > Castel Sant'angelo - San Pietro

22a Tappa > Ponte Sisto - Isola Tiberina

23a Tappa > Sinagoga - Teatro Marcello

24a Tappa > Campidoglio - Fori Imperiali - Colosseo

LEGENDA

Il Grab, il Grande Raccordo Anulare del-
le Bici, sarà pronto per l’8 dicembre. Il 
progetto di ciclovia urbana ideato da 
VeloLove in collaborazione con Legam-
biente, Touring Club e tante altre realtà 
formali e informali è stato infatti inseri-

to dal Comune di Roma tra le opere prioritarie 
del giubileo e dunque i lavori dovrebbero par-
tire entro l’estate. 

È un’infrastruttura leggera, low cost e ad 
alta redditività economica e culturale, una 
calamita per nuovi turismi, dai cicloviag-

giatori agli amanti del trekking 
urbano. Il percorso, tutto pianeg-
giante, si snoda principalmen-
te lungo vie pedonali e ciclabili, 
parchi, aree verdi e argini fluvia-
li (31,9 km, pari al 72,2% del trac-
ciato). Altri 3,6 km (l’8,1%) si svi-

luppano su marciapiede che possono facil-
mente accogliere una ciclabile e 6,8 km (il 
15,4%) interessano strade secondarie e a bas-
sissima intensità di traffico. Solo 1.900 metri 
del Grande Raccordo Anulare delle Bici sono 
attualmente congestionati da un intenso 
flusso di veicoli motorizzati.

Un’unica greenway 
Una volta ricuciti tra loro questi lunghi seg-
menti già oggi facilmente percorribili dai 
biker, la Capitale e il Paese avranno un corri-
doio verde, una greenway unica e irriprodu-
cibile che trasmetterà nell’immaginario di 
chi abita a Roma e di chi la vive da turista l’i-
dea che si tratta di una città easy, accoglien-
te, vivibile, sana, sicura, moderna. 

Il Grab è la ciclabile urbana più lunga del 
mondo e insieme un viaggio di scoperta, un 

moderno Grand Tour, un’avvincente lezione 
itinerante di storia che da una strada di 2300 
anni fa - l’Appia Antica - arriva alle archi-
tetture contemporanee del MAXXI di Zaha 
Hadid e alla street art del Quadraro e di Tor-
pignattara unendo tra loro Colosseo, Circo 
Massimo, Caracalla, San Pietro e Vaticano, 
Gnam, parchi e paesaggi agrari eccezionali 
e inaspettati (Caffarella e Acquedotti), ville 
storiche, i percorsi fluviali di Tevere, Anie-
ne e Almone. Peraltro si connette a percor-
si ciclabili esistenti (come la ciclopista del 
Tevere) o a percorsi ciclopedonali all’inter-
no di ville e parchi che fanno salire l’esten-
sione totale degli itinerari pedalabili senza 
soluzione di continuità.

Il sogno di Cederna
Il primo effetto della realizzazione del Gran-
de Raccordo Anulare delle Bici sarà quello di 
far finalmente spuntare la straordinaria spina 
verde che già negli anni Settanta era al centro 
delle battaglie di Antonio Cederna, Leonardo 
Benevolo, Giulio Carlo Argan: la trasformazione 
dell’Appia Antica in isola pedonale. Anzi, di più: 
“La trasformazione in vero parco archeologico 
– per dirla con le parole di Cederna – di tutta la 
zona monumentale che va dall’Appia Antica e, 
attraverso la via di S. Gregorio (già dei Trionfi), 
Colosseo, Foro Romano e Fori Imperiali, arri-
va praticamente alle soglie di Piazza Venezia”. 
Il cantiere Grab, infatti, prevede la chiusura al 
traffico di attraversamento dell’Appia Antica 
e la trasformazione di questa arteria di 2300 
anni fa in un’area a priorità ciclopedonale dove 
i (pochi) veicoli ammessi a circolare dovran-
no dare la precedenza a chi cammina e a chi 
pedala.
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ROMA. Dal Colosseo al Colosseo pedalando su 
un anello completamente libero dalle auto che 
unisce il Circo Massimo, le Terme di Caracal-

la, l’Appia Antica, gli acquedotti di epoca imperiale, le 
periferie dei murales e della street art, le ville storiche, 
il parco del fiume Aniene e il Lungotevere, la Galleria 
Borghese, l’Auditorium di Renzo Piano, il Maxxi di Za-
ha Hadid, Castel Sant’Angelo e San Pietro, Trastevere 
e il Campidoglio. L’idea del Grab, il Grande Raccordo 
Anulare delle Bici, è tutta qui: una ci-
clovia turistica urbana che unisca tra 
loro i luoghi simbolo della Capitale e le 
tante aree di pregio estromesse (per-
ché scomode da raggiungere) dai clas-
sici circuiti di visita; e poi trasformare 
questo originale Grand Tour in un pro-
dotto che riesca ad attrarre gli amanti 
del trekking a pedali come le altre gran-
di vie europee per le due ruote, da quel-
la lungo il Danubio all’Avenue Verte tra 
Parigi e Londra. La riscoperta della 
bici sta contagiando tantissimi centri urbani italiani: basti pen-
sare che già oggi almeno un quarto degli abitanti di Bolzano, 
Ferrara, Pesaro e Treviso - come fossero olandesi - raggiungono 
la scuola o l’ufficio pedalando.

L’anello - 44,2 chilometri - è frutto di un lavoro coordinato da 
VeloLove in collaborazione con Legambiente, Rete Mobilità Nuo-
va e Touring Club. Si punta a un’infrastruttura leggera che sfrut-
ti il più possibile percorsi già esistenti (l’80 per cento corre su 
argini fluviali, vie nel verde e nell’agro romano, aree pedonali e 
spezzoni di piste ciclabili) e vengono suggerite soluzioni low cost 
per ricucire insieme il tutto. Gli interventi prevedono che i cicli-
sti possano attraversare senza rischi le proverbiali (e congestio-
nate) consolari, che anche la parte iniziale dell’Appia Antica sia 
pedonalizzata, che si creino corsie ciclabili su 6.800 metri di vie 
secondarie. Il costo? Non superiore a quattro milioni di euro.

Il ministro dei trasporti Graziano Delrio s’è detto entusiasta 
del progetto e il sindaco di Roma Ignazio Marino ha parlato di 
Sacro Grab: vorrebbe inaugurare il raccordo a pedali prima 
dell’8 dicembre, quando si aprirà il Giubileo. 
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di Alberto Fiorillo

Nel grafico, il percorso del Grab.  
A sinistra, la zona della sinagoga; sotto, 
l’Appia Antica e la zona di Tor Fiscale

Volti nuovi per il centrodestra

Risultati in percentuale. Sondaggio online con metodo Cawi su un campione di 1000 
maggiorenni (su 3100 contatti). 18-19 maggio 2015. Documento completo su agcom.it

Il centrodestra è diviso in molte parti, secondo lei per ricompattarlo ci vorrebbe:

VOX POPULI  a cura di

 Totale  Elettori  Elettori  Elettori           Area  
 Campione  c-sinistra  c-destra M5S                       grigia
UN NUOVO PARTITO  12  10  17  13   12
IL RITORNO  
DI BERLUSCONI  13  6  33  7   12
VOLTI NUOVI  50  69  43  57   39
NON SA  25  15  7  23   37

UN GRANDE RACCORDO ANULARE  
PER LE DUERUOTE, PRONTO IN POCHI MESI. 
IL PIANO, CONDIVISO DAL COMUNE,
RICALCA I MODELLI DELLE CITTÀ EUROPEE

IL «SACRO GRAB» 
PER LE BICI: 
ROMA GUARDA
AL GIUBILEO
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Un tris di donne
per tre musei

LE NOMINE DEL MIBACT

OGGI

Onomastici:
Datimeteo a cura di iLMeteo.it

GIO VEN SAB DOM

25°C
Rovesci
Vento: SSE a 3 km/h
Umidità: 68%

18°/28° 18°/31° 19°/32° 18°/30°

Giovanni, Itala, Italo

«Les Thermes», 
una piscina 
piena di aforismi
di Lauretta Colonnelli
a pagina 7

I cittadini e le regole

I DIRITTI 
DISEGUALI
di Antonella Baccaro

I
mmaginiamo per un attimo di essere
cittadini con la «c» maiuscola e di 
pagare le tasse, magari anche 
condividendone la «bellezza», cioè quel
principio di solidarietà rivendicato con

un certo clamore dall’ex ministro 
dell’Economia, Tommaso Padoa-Schioppa. 
Partiamo cioè dalla condizione di chi accetta 
di contribuire a finanziare servizi che 
useranno tutti, anche quelli che li hanno 
pagati di meno, in base al loro reddito, 
persino quelli che non li hanno pagati affatto, 
cioè gli evasori. Parliamo di tasse locali 
pesanti, che nulla hanno da invidiare, quanto 
a incassi, ai tributi che invece finiscono nelle 
entrate dello Stato.
Ecco, adesso immaginiamo di pensare che 
l’aver pagato quelle tasse, e in più l’esserci 
sottoposti pazientemente alla trafila di andare 
a prelevare il tagliando che ci dà diritto alla 
sosta gratuita nel nostro quartiere, ci 
garantisca la possibilità di trovare parcheggio 
non proprio sotto casa, ma almeno in quel 
pacchetto di strade che ci è stato assegnato. Il 
sogno del cittadino modello però si ferma 
qui: non c’è quartiere, più o meno del centro, 
che non subisca ormai l’assedio di qualcuno 
che su quegli spazi ha più diritti di lui. 
Dando un’occhiata alla zona in cui vivo, ad 
esempio, hanno più diritto di me tutti i titolari 
di pubblico esercizio che, di estate, ma anche 
inutilmente d’inverno, occupano le strisce blu 
con i dehors. Ha più diritto di me il museo 
che, per scaricare una volta al mese le opere 
d’arte nel garage (per garantire l’accesso al 
quale è stata già tagliata mezza strada), ora si 
arroga il diritto di far mettere un divieto di 
sosta permanente su quel che resta della via: 
perché altrimenti il camion non può fare la 
manovra. Ha più diritto di me, e qui ci 
mancherebbe, il disabile che ha le sue strisce 
dedicate. Ha più diritto di me il diplomatico 
che ha i suoi posti riservati. Ha più diritto di 
me il supermercato che ha aperto esattamente 
di fronte all’altro che già aveva le sue strisce da 
occupare.
Si dirà che tutti questi (tranne i disabili) 
hanno più diritto perché pagano 
un’occupazione di suolo pubblico, 
dimenticando però che pago anch’io qualcosa 
per usufruire dei servizi di quel quartiere. 
Allora, o lo spazio pubblico viene assegnato al 
maggior offerente oppure chi amministra 
deve concedere il suolo in modo da 
consentire a tutti di utilizzarlo. C’è nessuno 
che lo voglia fare? In caso contrario ci restano 
solo due possibilità: pagare un’altra volta. O 
per un posto in garage o per una multa. 
Oppure, la prossima volta, pagare meno tasse. 
Che dite, a qualcuno interesserà?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Pelanda
In scena «Lib(e)ri», 
storie del presente 
fra incontri e teatro 
servizio
a pagina 9

La rassegna

Abbastanza sicura, meno cara, vivibile
Le indicazioni sulla Capitale nella classifica mondiale del settimanale «Economist»

N on siamo nella top 10, e ne-
anche tra le prime venti.

Roma si piazza solo ventisette-
sima tra le cinquanta città ana-
lizzate nel «Safe Cities Index
2015», ossia la classifica delle 
città più sicure al mondo stilata
dal settimanale londinese The
Economist. Prima di Santiago e
dopo Milano, l’altra italiana
rientrata nel report. Ma scom-
ponendo i dati, la Capitale rie-
sce a prendersi qualche soddi-
sfazione sulla città lombarda.

continua a pagina 4

di Natalia Distefano

Il dossier Legambiente e le associazioni hanno fotografato l’esistente: piste isolate, «serve un progetto globale»

Ciclabili, non è una città per bici
In dieci anni i romani passati alle due ruote sono aumentati solo dello 0,5 per cento

Questa non è una città per
bici. È la conclusione del dos-
sier Legambiente sui dati degli
ultimi dieci anni di ciclabilità a
Roma: il risultato è che «la cre-
scita delle infrastrutture non
ha prodotto risultati apprezza-
bili». In dieci anni «chi ha ri-
nunciato all’auto per la bici è lo
0,5 per cento» dei romani.

a pagina 3
Alessandro Capponi

A Capo di Bove sono raccolti
e consultabili gli articoli, i

libri, l’archivio, tutte le batta-
glie di mio padre Antonio per
la difesa del patrimonio. Qui 
batte uno dei cuori di Grab, il
raccordo delle bici. E forse an-
che grazie al Grab l’Appia Anti-
ca potrebbe tornare regina e
diventare il nostro «Cammi-
no», la via italiana verso le ter-
re del sud-est e le meraviglie
nascoste dell’oriente mediter-
raneo. a pagina 3

L’INTERVENTO

Sogno l’Appia
che immaginava
mio padre 

Sacrofano verso lo scioglimento
per l’inchiesta Mafia Capitale

V erso lo scioglimento per
mafia di Sacrofano, nomi-

nato ben 168 volte nell’inchie-
sta «Mafia Capitale» e comune
di residenza di Massimo Car-
minati. Il sindaco, Tommaso
Luzzi, indagato per mafia, non
si era dimesso. Il prefetto Fran-
co Gabrielli sottoporrà al Vimi-
nale la proposta. Salvi Morlu-
po, Castelnuovo di Porto e San-
t’Oreste a pagina 2

di Giuseppe Cederna

Champions League Il preliminare di andata all’Olimpico (1-0)

La Lazio col cuore
Un lampo di Keita
stende il Bayer

Una prodezza del ventenne Keita (nella foto il diagonale di destro con cui 
batte il portiere tedesco Leno al 32’ del secondo tempo) consente alla Lazio 
di superare il Bayer Leverkusen (1-0) e di cominciare nel migliore di modi i 
preliminari di Champions League. La squadra biancoceleste, pur soffrendo 
la maggiore brillantezza degli avversari, ora può affrontare con più fiducia 
la gara di ritorno di mercoledi prossimo in Germania.

a pagina 5 Arzilli

IL COMUNE: PIÙ TRASPARENZA 

Canili, stop agli affidamenti diretti
«Speakers’ corner» per protesta

di Ilaria Sacchettoni

Contro la nuova regolamen-
tazione dei canili comunali, in-
sorge l’associazione che da una
decina d’anni gestisce le tre
strutture cittadine (Muratella,
Ponte Marconi e Vitinia). Il ta-
glio di sovvenzioni (due milio-

ni in meno) minaccia i posti di
lavoro. Il Campidoglio ha deci-
so lo stop agli affidamenti di-
retti, non in linea con il codice
degli appalti. Domani «Spe-
akers’ corner» all’assessorato.

a pagina 2 Manuela Pelati

Ministero per i Beni cultura-
li: tris di nomine al femminile
per i musei romani inseriti nei
venti principali d’Italia. Sono
state scelte: Anna Coliva (Gal-
leria Borghese), Cristiana Collu
(foto, Gnam) e Flaminia Gen-
nari Santori (Gallerie nazionali
d’arte antica).

a pagina 7

Fontane  Divieti ignorati

Bagno e giochi all’Ara Pacis
Nella vasca dell’Ara Pacis, ignorando
i cartelli di divieto, i turisti italiani spogliano i 
bambini per farli giocare in acqua. a pagina 4
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In dieci anni i romani passati alla bici
sono aumentati solo dello 0,5 per cento
Ciclabili, la ricerca Legambiente: piste troppo isolate e serve un progetto globale

Il dossier

Si fa presto a dire «bike frien-
dly». Nel dossier di Legambien-
te ciò che si capisce subito è ciò
che i ciclisti della Capitale, for-
se, sanno già: questa non è una
città per bici. Abituati alla fatica
come tutti i ciclisti, quelli di Le-
gambiente hanno raccolto ed
esaminato i dati degli ultimi
dieci anni di ciclabilità a Roma:
e il risultato è che «la crescita
delle infrastrutture nei due lu-
stri — dice Mirko Laurenti, re-
sponsabile Ecosistema urbano
Legambiente — non ha prodot-
to risultati apprezzabili confer-
mando un assunto tecnico che

in Europa nessuno mette più in
discussione: le ciclabili, da so-
le, non producono ciclabilità».
In sintesi: non basta aggiunge-
re un pezzo qui e uno là di po-
chi metri di ciclabile (a volte,
collegando il nulla con il nulla).
E, del resto, i dati parlano chia-
ro: in dieci anni «chi ha rinun-
ciato all’auto per la bici è lo 0,5
per cento del totale della popo-
lazione».

I dati dicono altro, anche, e
non si tratta di buone notizie: il
dato dei metri . «La percentuale
di chi usa esclusivamente la bi-
ci come mezzo di trasporto —

commenta Laurenti — resta
bassa rispetto alle capitali nor-
deuropee e anche nel confron-
to con Milano. C’è da dire che il
numero degli “occasionali”
probabilmente arriva al 4% del-
la popolazione ma è un dato
amaro perché sta ad indicare
che c’è già una buona fetta di
romani pronta a pedalare an-
che abitualmente, ma che ri-
nuncia perché la città viene
percepita come ostile alle due 
ruote». Politicamente, il dos-
sier di Legambiente non attri-
buisce responsabilità alla giun-
ta Marino: «I problemi, eviden-

temente, arrivano da molto
lontano...». Il risultato è chiaro:
basta guardare le foto. O ricor-
dare dei tanti ciclisti che vengo-
no investiti, e muoiono sulla
strada. O leggere il dossier. A
Roma, secondo Legambiente 
che ha elaborato dati comunali,
mancano: la continuità e la
connettività degli itinerari; la
disponibilità di standard geo-
metrici e prestazionali adegua-
ti; un elevato grado di sicurez-
za; la completezza, la coerenza
e l’omogeneità della segnaleti-
ca. Se non tutto, manca molto:
«Queste foto sono il migliore

esempio di quello che non si
deve fare». La sintesi, quindi, è
che «viene privilegiata la mobi-
lità motorizzata sempre e co-
munque, al punto che anche le
auto in uscita dai passi carrabili
hanno la precedenza su chi per-
corre la ciclabile». Dunque, co-
sa fare? «Ripensare la mobilità.
Benissimo il Grab. Ma vanno
aumentate le zone con limite
orario di 30 Km/h. E bisogna
abbandonare l’idea che la cicla-
bile si debba adattare allo spa-
zio residuale che la città offre».

Alessandro Capponi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il racconto

Pedalando (e parlando) 
con «Grab», il Raccordo
dei ciclisti della Capitale 

Un’idea si aggira per le strade
di Roma. Un’idea coraggiosa:
circumnavigare la città eterna, i
suoi sette colli e il suo indoma-
bile traffico, in bicicletta. Ma c’è
di più. Si è messa in testa di far-
lo unendo tutti i suoi spazi ver-
di e liberi dalle macchine: par-
chi, ville storiche, isole pedona-
li, argini fluviali e piste ciclabili.
Qualcuno gli aveva detto di la-
sciar perdere, che il pedonale a
Roma ha sempre avuto vita dif-
ficile e quel ciclabile che tutto
sommato ancora resiste è quo-
tidianamente umiliato dall’in-
curia e dall’abbandono. Ma lei
ha tirato dritto. Ha guardato ne-
gli occhi la sua città e gli ha dato
fiducia. Sopralluoghi, mappa-
ture, incursioni notturne, mar-
ce trionfali e repentini cambi di
rotta.  «Roma se la merita
un’idea così» ha cominciato a
ripetere, come un mantra. «An-
che noi ce la meritiamo», le 
hanno risposto migliaia di cit-
tadini, i volontari delle associa-
zioni (da VeloLove a Legam-
biente) che hanno ideato il
Grab, persino qualche funzio-
nario pubblico malato di entu-

siasmi comunitari: tutti assie-
me l’hanno sorretta e aiutata
nell’impresa. 

Sotto le ruote della sua bici la
città sembrava risvegliarsi, ri-
trovare la voglia di alzarsi in
piedi e di respirare. E così, gior-
no dopo giorno, albero per al-
bero, pedalata su pedalata, con
la tenacia di un esploratore e la
pazienza di una tessitrice, ha
cucito il suo periplo cittadino.
«Che ve ne pare?», ci ha chiesto
mostrando il suo corpo traccia-
to a vari colori sulla mappa del-
la Capitale. Siamo rimasti in si-
lenzio. Una stella a quattro
punte, come un prezioso intar-
sio, pulsava tra i confini acquei
del Tevere e dell’Aniene. Una
città nella città. Un’idea in un
labirinto.

«Ci vuole un nome» hanno
cinguettato Emma e Diego, i
miei nipoti, imbracciando i
monopattini. «Un nome, un
nome» gli hanno fatto eco uno
stuolo di ragazzini in bicicletta.
«Ce l’ho!» ha esclamato un ra-
gazzo con un camaleonte rosa
tatuato sul braccio. «Spara» gli
ha gridato lei. «Grab! Il Grande
Raccordo Anulare delle Bici».
«Bello. Mi piace», ha detto.«Sì.

Chiamatemi Grab». 
Grab: circa duecento chilo-

metri via dalle auto, dagli auto-
bus, dai giganteschi pullman.
Via dai parcheggi, dagli ingor-
ghi, dalla puzza di smog. Sem-
brava impossibile eppure ce
l’ha fatta. Quasi. Da Ponte
Mammolo al Ghetto, nell’emi-
sfero Nord passando per Villa
Ada, Villa Borghese, lambendo
la moschea e i morbidi volumi
del MAXXI si può viaggiare
sempre a piedi o in bicicletta
con solo tre grandi attraversa-
menti. Nell’altra direzione sal-
tare le consolari è impossibile,
gli attraversamenti sono molti
di più, ma il risultato non è da
buttar via. Anzi. Il cuore di
Grab è proprio qui. Appena
sotto la sua punta occidentale.
Accanto al Tevere. 

«Sì anche le idee hanno un
cuore. Talvolta più di uno. E tu
dovresti saperlo» mi ha sussur-
rato cominciando a pedalare.
«Seguimi. Guarda qui: dall’Ar-
co di Costantino al Circo Massi-
mo alle Terme di Caracalla. Al-
larghiamo i marciapiedi, li libe-
riamo dai pullman turistici,
magnifichiamo le prospettive.
Pensa: partire dal centro storico
di Roma come partivano i gran-
di e piccoli viaggiatori della sto-
ria». Poi le torri e il museo di
Porta San Sebastiano e siamo
sull’Appia Antica. 

«Possiamo ridare ossigeno e
dignità ad uno dei parchi ar-
cheologici più straordinari del
mondo. La Grande Bellezza è
qui. Il nostro futuro è qui, sotto
queste pietre. Dobbiamo orga-
nizzare il Ciclo Gran Tours dal

Colosseo a quella meraviglia
quasi ignorata del Circo di Mas-
senzio. E invitare i pellegrini
del Giubileo a camminare nella
sacra bellezza della Regina Via-
rum: l’agro pastorale della Caf-
farella, il verde ninfeo di Egeria,
i mosaici della villa dei Quintili,
il parco degli Acquedotti…».

Grab mi ha lasciato all’altezza
di Capo di Bove, la magnifica
villa di un produttore anni ‘60,
con tanto di parco, terme e ci-
sterna romana, che la sovrin-
tendenza alcuni anni fa ha ac-
quistato e restituito al pubbli-
co. Qui sono raccolti e consul-
tabi l i  g l i  ar t icol i ,  i  l ibr i ,
l’archivio, tutte le battaglie di
mio padre Antonio per la difesa
del nostro patrimonio artistico
e naturale. Qui batte uno dei
cuori di Grab. La seguo allonta-
narsi e continuare il suo peri-
plo, leggera e testarda e corag-
giosa. Forse anche grazie a lei
l’Appia Antica potrebbe tornare
ad essere una regina e diventa-
re il nostro «Cammino», la
grande via italiana verso le terre
del sud-est e le meraviglie na-
scoste dell’oriente mediterra-
neo. Ce la farà? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

 Figlio del 
giornalista, 
ambientalista e 
politico italiano 
Antonio e 
nipote di 
Camilla 
Cederna

 Da Oscar
Tra le sue 
interpretazioni 
più note quella 
del soldato 
Antonio Farina: 
Mediterraneo 
vince l’Oscar

Galleria choc
1 La ciclo 

pista sul 
Tevere, 
realizzato ora 
un accesso 
meno impervio

2  Via 
Laurentina, 
segnali rimossi 
dopo mille 
proteste

3  Ostia, via 
Aristide 
Carabelli 
(situazione 
parzialmente 
risolta)

4  Ciclabile di 
viale delle 
Belle Arti

5  Via 
Giuseppe Berto

6  Viale delle 
Milizie

7  Via Gordiani

Saltuari
I romani 
che vanno 
in bici ogni 
tanto 
sono il 4%

30
Km/orari
È il limite per 
le auto che può 
garantire 
più sicurezza 
alle bici

Il confronto

areSalledereirroC

Roma Milano

2004
km ciclabili

2014 
km ciclabili

2004 
metri equivalenti su 100 abitanti

2014 
metri equivalenti su 100 abitanti

2004 
% spostamenti abituali in bici

(3-4 gg. settimana)

2013 
% spostamenti abituali in bici

(3-4 gg. settimana)

76
135
0,67
1,13

0,4%

0,5%

72
119

1,85
2,09

4%

6%

di Giuseppe Cederna

1 2 3 4

5 6
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Il Gra congestionato?
Cambiamolo in Grab... 
1È il progetto del Grande Raccordo Anulare della Bicicletta
Una ciclovia che collega la periferia al centro in meno di un’ora

Valerio Rosa

U na ciclovia urbana lunga
poco più di una marato­
na, che colleghi la peri­

feria al centro in meno di
un’ora. Un’opera per quattro
quinti già pronta, e per di più
completabile prima del Giubi­
leo e senza dissanguare le
esauste casse comunali. È il
progetto del Grab, il Grande
Raccordo Anulare della Bici­
cletta, ideato da VeloLove (che
svolge da tempo una meritoria
opera di promozione del cicli­
smo urbano) in collaborazione
con la Rete Mobilità Nuova, Le­
gambiente e il Parco Regionale
dell’Appia Antica. 

MOBILITÀ Se verrà realizzata,
potrà davvero rappresentare,
come si augurano il sindaco
Marino e il ministro Delrio, la
grande occasione per cambia­
re la caotica e delirante mobili­

tà della Capitale, oggetto del
rassegnato (e giustificato) sar­
casmo dei romani. Rende otti­
misti la circostanza, a dire il ve­
ro abbastanza inusuale, che
gran parte del tracciato sia da
subito fruibile e pedalabile con
una certa sicurezza; e difatti il

progetto è stato presentato con
l’apertura di tre percorsi, detti
GraBike, a carattere storico,
archeologico e naturalistico.
Quanto ai segmenti da comple­
tare, interessano in prevalenza
strade secondarie e a bassissi­
ma intensità di traffico, con

stel Sant’Angelo e San Pietro,
Montesacro, l’Isola Tiberina e
il Parco della Caffarella, il
Grab si presenta come un’op­
portunità sana, ecologica e
moderna di riscoprire i tesori
architettonici e paesaggistici
della Città Eterna, senza tra­
scurare la possibilità di stimo­
lare la creazione di servizi al­
berghieri per il cicloturismo e
di dare il via ad ulteriori indot­
ti. Una prospettiva destinata
ad allargarsi, con ricaschi posi­
tivi non solo dal punto di vista
economico, se Roma organiz­
zerà l’Olimpiade del 2024. Ma
un primo grande risultato si ot­
terrà se il Grab, oltre ad arric­
chire l’offerta turistica cittadi­
na, riuscirà nell’obiettivo di de­
congestionare un traffico oggi
insostenibile, invogliando i ro­
mani a inforcare la bici per
riappropriarsi dei colori, degli
spazi e delle bellezze della loro
città.

© RIPRODUZIONE RISERVATAUn’istantanea di ciclisti che precorrono una delle piste ciclabili già esistenti nella Capitale PROTO

l’eccezione di 2 km, su cui do­
vrà incentrarsi gran parte della
spesa prevista: si pensi al tratto
della Salaria che costeggia Vil­
la Ada, zona trafficatissima ed
altamente sconsigliabile ai ci­
cloamatori. Ma già così, toc­
cando Piazza del Popolo, Ca­

BASKET
Un libro su Bryant
 «Kobe Bryant, il morso del 
Mamba» è l’opera di Fabrizio 
Fabbri e Edoardo Caianiello 
(pp. 142, euro 14, Ultra Sport), 
che ripercorre la storia della 
stella Nba cresciuta in Italia e 
soprattutto a Rieti, dove ha 
vissuto per due anni assieme a 
papà Joe che giocava nella 
Sebastiani.

TACCUINO

MOTORI
Auto d’epoca a Roma 
 (fr.col.)Presentata nella sede 
Aci di Roma alla presenza del 
presidente Confindustria di 
Reggio Emilia e i sindaci di 
Firenze e Modena, la «Modena 
100 ore», manifestazione 
internazionale d’auto d’epoca (dal
2 al 7 giugno). Prevista una tappa
a Roma con partenza da Villa 
Borghese alle 8 del 3 giugno. 

PALLANUOTO

Roma Nuoto
la rincorsa
alla Serie A-1
finisce a Sori

SORI-ROMA NUOTO 11-9 
(3-0, 3-2, 2-2, 3-5)

SORI: Ferrari, Ferrero, Gandini 3, 
Mugnaini 2, Cavassa, Cambiaso, 
Digiesi, Rocchi, Vuleta 1, Trebino, 
Manzi 5, Presciutti, Viola. All.: Ca-
vallini.
ROMA: Serrentino, Liolli, Navarra, 
L. Fiorillo 3 (1 rig.), Faraglia, Esposi-
to, Spione 1, Martella, Saviano 3, De 
Michelis, Wendt, Letizi 2 (1 rig.), 
Faiella. All.: M. Fiorillo.
ARBITRI: Fusco e Taccini. 
NOTE: Sup. num. Sori 10 (5 gol), 
Roma 16 (2). Usc. 3 f. Trebino 3° t., 
Ferrero, Digiesi, Rocchi, Faiella 4° t. 
Nel 2° t. Ferrari para un rigore a L. 
Fiorillo.

Andrea Ferro
SORI (GENOVA)

S i ferma a Sori la corsa
verso l’A­1 della Roma
Nuoto, sconfitta nella

decisiva gara­3 delle semifi­
nali playoff di A­2 dalla for­
mazione ligure padrona di
casa. Al contrario di quanto
accaduto esattamente una
settimana prima quando,
sempre a Sori, andò in scena
gara­1, i capitolini non sono
andati incontro a una netta
sconfitta, ma hanno cercato
di rimanere in partita sino
all’ultimo nonostante i trop­
pi errori con l’uomo in più.
Fatale, ai ragazzi di Mario
Fiorillo, la prima frazione di
gioco terminata 3­0. La Ro­
ma ha poi saputo reagire, ma
troppo tardi. «Usciamo sen­
za recriminazioni, è stata
una stagione fantastica»,
commenta Fiorillo. Bravi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 (f.pas,) Fine settimana con il 
nordic walking a Roma nei suoi 
due polmoni verdi: Villa Pamphili 
e Villa Borghese. Sabato e 
domenica c’è la II edizione del 
NordicWalkingRome, con circa 
2.000 partecipanti alla 
passeggiata di 11 km che 
attraverserà il cuore della 
Capitale. L’evento, che avrà come 
madrina l’ex miss Italia Tania 
Zamparo, amante della disciplina 
di origini nordiche che ormai in 

Italia conta migliaia di praticanti, 
inizierà domani a Villa Pamphili 
con l’apertura del villaggio. 
Verranno offerte lezioni per 
principianti, sessioni di nordic 
walking e yoga, sessioni 
specifiche per anziani e per non 
vedenti e attività ludico-motorie 
per bambini e ragazzi. Domenica 
alle 9.30, dalla Terrazza del 
Pincio, partirà la camminata di 11 
km il cui percorso toccherà 
Piazza del Popolo, Piazza 

Venezia, via dei Fori Imperiali e 
lambirà il Colosseo. «Ho scoperto
il nordic walking perché mi piace 
camminare all’aperto – dice Tania
Zamparo —. Unisce il fascino 
della camminata nella natura o 
tra i monumenti ai benefici di 
un’attività fisica con precise 
regole sportive. Fa bene, stimola 
interesse per l’ambiente e la 
cultura, e ha un valore sociale 
perché crea gruppo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PASSEGGIATA DI SABATO E DOMENICA 

NordicWalkingRome: 11 km nel cuore della città

17°
 Il posto dell’Italia nel ranking 
continentale della Federazione 
ciclisti europei. In vetta 
Danimarca, Olanda e Svezia

47°
 Il piazzamento di Roma nella 
classifica di Legambiente sull’uso
della bici nelle città italiane. 
In testa, Bolzano e Pesaro 

Primo pianoRTra sport e sociale

�� ������ ����� �������� � ������� 
�������� ������� � ������� ��������� � 
�	��� 
����� �
 ���� � ������ ����� ����

�� ��	��� � �� �	���� ����

��� �� ������
�	���� ���� ��� ������� ���  ��­ ����

���� � ������������� ������������� ����� ��������� � � ���� ��������������

55



IV SPECIALE LA STAMPA/PUBLIKOMPASS
GIOVEDÌ 4 GIUGNO 2015

DaRomaaTorino
scendeinpiazza
l’orgogliociclista

Nuovaspintaal turismodalle superpisteciclabili

Quando il morale è basso
sali su una bicicletta e pe-
dala». Arthur Conan

Doyle dette spazio alla biciclet-
ta nei racconti del detective più
famoso del mondo, Sherlock
Holmes. Da qualche anno la bi-
cicletta è ridiventata un simbo-
lo: simbolo di sostenibilità, di li-
bertà di muoversi nel traffico
congestionato, ed emblema di
un turismo che fa bene non solo
alla natura ma anche alla salu-
te. In Italia anche le grandi città
come Roma, Milano e Torino

di 44 miliardi di euro nel 2012 (2
miliardi nella sola Francia e 9 in
Germania), mentre secondo la
Fiab in Italia si stima un poten-
ziale di 3,2 miliardi di euro.

Numeri che di sicuro hanno
dato un impulso positivo al
«Progetto Vento», la pista ciclo-

turistica da Torino a Venezia,
un progetto del Politecnico di
Milano a cui mancano le adesio-
ni delle Regioni Piemonte e
Lombardia per diventare real-
tà. A Torino questa è la settima-
na dell’orgoglio ciclistico, con il
«Bike pride». Decine di migliaia
di ciclisti, amatoriali, dilettanti
e per necessità invaderanno le
vie del centro domenica.

E se a Torino e Milano i cicli-
sti esultano per Vento, a Roma
sono tutti in attesa del «Grab»,
il «Grande raccordo anulare
delle bici» ideato da VeloLove
con Legambiente e una serie di
associazioni green. Il sindaco
Ignazio Marino ha promesso:
«Il Grab ci sarà prima del Giu-
bileo». Se pare un po’ difficile
vedere pellegrini in bicicletta, è
anche vero che il Grab darebbe
alla capitale uno sbocco ciclabi-
le non di poco conto. Al test di
maggio hanno partecipato in
1500, che hanno percorso 44,2
chilometri scoprendo che l’80%
del tracciato già oggi è su piste
ciclabili, strade e sentieri nel
verde che potrebbero trasfor-
marsi in una ciclovia turistica.

Il problema delle ciclovie tu-
ristiche è però quello della mes-
sa in sicurezza. Lo spazio per-

corso dai cicloturisti deve esse-
re protetto e non a contatto con
il traffico. È quanto avviene al-
l’estero, ed è un punto fonda-
mentale del progetto Vento.

Ma il popolo della bici è già
pronto per le vacanze, e alcune
organizzazioni e associazioni tu-
ristiche hanno proposte a due
ruote. Tra gli esempi proposti
da Fiab c’è il «Salento: Taranta
Bike & Camp Murge» dal 4 all’11
luglio, E sulla bici c’è anche la via
per l’Expo. Tra gli altri ci ha pen-
sato Viagginbici, un sito specia-
lizzato in escursioni a due ruote 
in città e fuori: per Expo ha dise-
gnato un itinerario su indicazio-
ne del Comune di Milano, da
piazza del Duomo fino al sito
Expo, anche utilizzando una bici
del bike sharing milanese «Bike-
mi». Bikemi ha messo a disposi-
zione mille bici rosse aggiuntive
a pedalata assistita. Il percorso
è tutto in sicurezza: alle piste ci-
clabili si alternano strade non
troppo trafficate fino ad arriva-
re a Cascina Merlata, dove ci so-
no le rastrelliere. Fiab ha un iti-
nerario diverso: «Expovagando
in bici», tour guidati intorno al
sito espositivo alla scoperta dei
parchi e delle dimore storiche
presenti nel territorio.

ANTONELLAMARIOTTI

NUOVETENDENZE

hanno piani del traffico che pre-
vedono piste ciclabili più lun-
ghe e più curate. Lo scorso fine
settimana si è tenuto il «Bicita-
lia Day» per festeggiare il ciclo-
turismo, un fenomeno con un
impatto economico che in Eu-
ropa ha generato un fatturato

44,2
chilometri

La lunghezza del
progettato

«Grab» nella
Capitale

44
miliardi

Si calcola che
l’impatto

economico del
cicloturismo

in Europa
abbia generato

un fatturato
di 44 miliardi.

Due miliardi
in Francia

e ben 9
in Germania

Turismogreen
“Inspira”
aLisbona,
l’albergo
èsostenibile
Per essere davvero «green»,
un albergo in base alla certifi-
cazione «Green Globe» deve
rispettare 41 criteri e 337 stan-
dard in tema ambientali e so-
ciali. L’hotel «Inspira Santa
Marta» di Lisbona se la merita
tutta. E oltre ad essere uno
splendido quattro stelle posto
in uno dei luoghi più godibili
per visitare la capitale porto-
ghese - su Avenida da Liberda-
de - il Santa Marta (www.in-
spirahotels.com) è elegante e
conveniente. Con prezzi che
partono dai 100 euro a notte
per stanze (89) comodissime e
con tutti i comfort tecnologici
e non.

L’albergo, aperto nel 2010,
conserva la facciata storica in
stile «pombalino» di fine ’700.
Ma dentro è stato ricostruito
utilizzando solo materiali na-
turali (a cominciare dal le-
gno). L’energia adoperata è
100% rinnovabile, le emissioni
sono compensate, l’isolamen-
to è assicurato da finestre e
sughero. L’acqua è riscaldata
dal sole, le luci sono LED. E
ogni mese una «Squadra ver-
de» studia idee sempre nuove
per migliorare la sostenibilità
e ridurre gli sprechi di hotel,
Spa e ristorante. Che offre ci-
bo organico e «chilometri ze-
ro». E i proventi della vendita
dell’acqua (pubblica, microfil-
trata, e offerta in vetro ricicla-
to) sono serviti a costruire
pozzi in tre villaggi in Malawi.
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Il nuovo anno 
si inaugura
con Walt Disney
di Valerio Cappelli
a pagina 10

Il Progetto Capitale

COSA CHIEDERE 
A QUESTE ELEZIONI
di Paolo Conti

F
inalmente c’è una data sicura: si
voterà intorno al 10 giugno. E a marzo
il Pd sarà chiamato alle Primarie per
scegliere il candidato sindaco. Ieri il
presidente del Consiglio, Matteo

Renzi, non ha avuto esitazioni durante la 
conferenza stampa di fine anno. A Roma non 
ci saranno rinvii. Ottima notizia per la città: 
l’esercizio della democrazia è l’unico 
strumento immaginabile per sperare di 
risolvere l’immensa crisi romana. Indicata la 
data, e accertato l’itinerario del Pd, diventa 
essenziale porre un punto a tutte le parti che 
si contenderanno la guida del Campidoglio.
Roma ha bisogno di tutto tranne che di una 
campagna elettorale inutilmente 
politicizzata, magari come specchio e 
controcanto delle questioni governative. Per 
decenni nel dopoguerra Roma è stata 
amministrata, spesso malissimo, da 
controfigure dei leader nazionali, da 
ambasciatori spediti dalla maggioranza di 
governo. Oppure, nei migliori casi, le 
campagne elettorali e le scelte degli uomini 
hanno pesantemente risentito del clima 
nazionale. Stavolta non può e non deve 
accadere. Roma ha pieno diritto di vivere un 
confronto elettorale basato solo sul Progetto 
Capitale. L’unico terreno di gara potranno 
essere i piani operativi sul traffico, sul 
trasporto pubblico, sulla nettezza urbana, 
sulla gestione dell’inquinamento, sulla 
manutenzione del verde, sull’offerta 
culturale, sul turismo. Sarebbero intollerabili 
e offensivi, visto lo stato preagonico in cui 
versano tanti settori della Capitale, assistere a 
duelli formato mignon rispetto agli originali, 
quelli nazionali.
Per lasciarsi alle spalle l’attuale disastro, 
Roma ha urgenza di personale politico-
amministrativo preparato, dotato di un 
bagaglio culturale e sociale che lo metta in 
grado di afferrare la complessità di Roma 
senza mai più procedere per compartimenti 
stagni. Uno dei clamorosi errori di Ignazio 
Marino è stata l’abitudine di procedere 
monograficamente, senza voler capire che è 
impossibile combattere l’emergenza rifiuti 
prescindendo dalla viabilità o occuparsi dei 
Fori Imperiali se non si mette mano al 
trasporto pubblico. Proprio il suo essere 
stato «un marziano» dimostra plasticamente 
quanto, stavolta, debba essere il turno di 
candidati sindaci che abbiano studiato a 
fondo il dossier Roma, e siano quindi armati 
di soluzioni operative. Renzi ha indicato la 
data. Sta ai partiti scegliere personalità che 
non guardino più a palazzo Chigi, ma solo 
alla piazza disegnata da Michelangelo, lassù 
sul Campidoglio.
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Santa Cecilia
Il balletto classico 
che arriva 
dalla Russia
di Marco Andreetti
a pagina 12

Danza

Campidoglio, Renzi punta su Giachetti 
Decisione ufficiale a metà gennaio, voto il 12 giugno. E spunta una squadra di donne

R oberto Giachetti è in pole
position, alle primarie po-

trebbe sfidare «una candidatu-
ra di servizio» (Marco Causi?):
gli uomini vicini al presidente
del Consiglio dicono che al di
là dell’annuncio – «primarie a
marzo, credo il 6, e voto a giu-
gno per Roma», il 12 – non ci
sono decisioni prese, nessun
candidato prescelto, ma, ag-
giungono anche, «in testa
Renzi al momento ha solo quel
nome». La corsa è complessa.

continua a pagina 2

di Alessandro Capponi
I BIANCOCELESTI

Parolo: adesso
c’è un clima nuovo

L a vittoria contro l’Inter a
San Siro prima della sosta

ha ridato fiato alle speranze
della Lazio. Spiega Marco Pa-
rolo: «Ora si respira un clima
nuovo e quel successo ci ha
fatto capire che ogni traguar-
do è possibile». a pagina 8

I GIALLOROSSI

Difesa, è partita
la caccia agli esterni

L a Roma si muove sul mer-
cato per cercare di risolvere

l’antico problema dei difenso-
ri esterni, mai seriamente af-
frontato dalla dirigenza. Kola-
sinac e Adriano sono i primi
nomi della lista per rinforzare
la squadra. a pagina 8

di Gianluca Piacentinidi Sergio Torrisi

SICUREZZA BLINDATI GLI ALTRI SETTE EVENTI

Circo Massimo,
metal detector
al Concertone

Giovedì sera debutteranno i metal detector al
Concertone di Capodanno al Circo Massimo. I
circa 300 mila spettatori previsti dovranno pas-
sare per due varchi per essere controllati. Vieta-
ti le bottiglie di vetro e i botti, ma solo nell’area
dell’evento. Presidiate anche le aree degli altri
sette eventi della nottata. a pagina 5

CAPODANNO STILI DI VITA

Locali in crisi,
il cenone
sarà in famiglia

C apodanno, tutti in famiglia. L’addio al 2015
si farà in casa, poche le prenotazioni al ri-

storante. La tendenza, pur se con l’occhio al ri-
sparmio, è per l’alta qualità: di moda ostriche,
crostacei, spigole e orate. a pagina 7

Picco di smog anche marte-
dì e targhe alterne sempre più
inutili. Ieri di nuovo 266 multe
per 3.100 controlli. Ma l’inqui-
namento continua ad attana-
gliare la Capitale. Il commissa-
rio Tronca dal ministro del-
l’Ambiente Galletti: le misure
locali hanno fallito. Ancora Bit
a 1,50 euro, con bus e metro
presidiati. Il medico: «Basta ri-
scaldamenti a gasolio». 

a pagina 3 Rinaldo Frignani

INQUINAMENTO

Legambiente: 
«Ora Roma
è ultima
in Europa»

Triste primato quello segna-
lato da Legambiente: a con-
fronto con le altre città euro-
pee la Capitale è ultima per la
quantità di mezzi pubblici ri-
spetto alla superficie. Una me-
dia di 0,077 km di metropoli-
tane, linee suburbane e tram
ogni 1.000 abitanti. È distan-
ziata di molto sia da città di
piccole dimensioni come Am-
sterdam, Bruxelles e Vienna,
sia da aree metropolitane più
grandi come Londra o Parigi. 

a pagina 2 Manuela Pelati

Il piano Delrio: «Faremo 40 chilometri di ciclabili»

«Il Raccordo per le bici può essere pronto in sei mesi»
Il ministro per le Infrastrutture Graziano Delrio ha annunciato l’intenzione di realizzare «40 chilometri per le 
bici» di Roma: un piccolo Raccordo anulare che potrebbe essere pronto in sei mesi. 

a pagina 2  Erica Dellapasqua

di Lilli Garrone

L’emergenza Anche oggi il biglietto per autobus e metropolitane sarà valido tutto il giorno. Atac: stazioni presidiate 

Targhe alterne inutili, picco di smog
Vertice al ministero dell’Ambiente. Il Comune: serve una regia, le misure locali hanno fallito
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misto ciclo-pedonale; un
altro 15% viaggerebbe su
strade secondarie da tra-
sformare in “Zone 30”
(cioè tratti urbani in cui il
limite di velocità è 30
km/h anziché 50).

IL PROBLEMA vero è,
insomma, il restante 5%
– circa 2 chilometri su
44,2 totali – di strade
trafficate: qui vanno

quindi “l'art. 11.8, non presente nell'o-
riginaria proposta del promotore,
sembra addirittura limitare la facoltà
del Concedente (lo Stato, n.d.r.) di non
approvare il progetto definitivo”. Val
la pena di sottolinearlo nuovamente: si
tratta di un contratto che mette a ri-
schio denaro pubblico per i prossimi
30 anni. Coletta, che lo ha firmato, così
lo definisce: “Si tratta di un atto che di-
sciplina i rapporti, anche sotto i profili
economico-finanziari tra lo Stato e una
società privata, e pertanto non può es-
sere divulgato a terzi”. Cose loro?
Per fortuna stavolta il pericolo di fare la
seconda Brebemi sembra sventato. Il
ministero dell'Economia ha imposto e
dettato un atto integrativo alla conven-
zione, che Coletta e Longo hanno fir-
mato il 2 settembre 2014. La Passante
Dorico spa dovrà rifare il Pef e propor-
lo al Cipe insieme al progetto defini-
tivo. Se il governo non lo riterrà con-
vincente i signori Salini-Impregilo,
Astaldi, Pizzarotti e Gavio non porte-
ranno a casa un solo euro.
Subito il vice ministro Riccardo Nen-
cini si è precipitato ad Ancona per ras-
sicurare i maggiorenti della sezione lo-
cale del partito del cemento: il Pef del
passante, ha detto, “criticamente tie-
ne”, riferendosi all’ideona degli sgravi
fiscali, grazie ai quali i contribuenti po-
trebbero pagare senza accorgersene la
metà dell'opera, se non fosse che la leg-
ge li vieta nel caso specifico. Mentre già
si parlava di una “normetta” nascosta
in qualche decreto per far passare la
porcata, sono arrivati l’arresto di Erco-
le Incalza, il vero ministro, e le dimis-
sioni di Lupi. Nencini e il passante di
Ancona sono rimasti orfani.
Morale della storia. Se il burocrate ignoto
non avesse fatto uscire la segrete carte dal
ministero, il passante di Ancona sarebbe
andato per la sua strada, con penali a
spiovere e costi fuori controllo. Anziché
impegolarsi nella riforma del codice de-
gli appalti, che sarà comunque scritta da
costruttori e burocrati felloni, Delrio
avrebbe un’arma micidiale per liberarci
delle cattive abitudini del suo ministero:
una legge di due righe che dell’eccezione
di Ancona facesse una regola: “Il buro-
crate che firma lettere, atti e contratti per
opere pubbliche da centinaia di milioni o
miliardi, è tenuto a pubblicarli immedia-
tamente”. Non è difficile, basta avere la
coscienza a posto.

Twitter@giorgiomeletti

PAOLO AGNELLI L’industriale a cui piace
Landini e che sogna il ministero delle Pmi

di Salvatore Cannavò

CICLABILE Il raccordo per le bici: un anello di 44 km dentro
Roma da creare entro il Giubileo. Costo: dai 2 ai 4 milioni

GRAB: ECCO IL CONTRARIO
DI UNA GRANDE OPERA

di Marco Palombi

Inutile spesso, co-
stosa sempre, cri-
minogena addi-
rittura per legge

(Obiettivo). Cos’è allora
–ci si potrebbe chiedere –
il contrario di una Gran-
de Opera? Ve lo raccon-
tiamo nelle righe che se-
guono con un esempio. Il
suo nome è Grab, ma i ci-
clisti della Capitale, gio-
cando col nome del do-
cumentario che vinse a
Venezia nel 2013, lo chia-
mano “Sacro Grab”: è il
Grande raccordo anulare
delle bici, un anello di 44
chilometri tutto ciclabile
(e pianeggiante che non
guasta) dentro Roma.

AL MOMENTO è ancora
un bel progetto – realiz -
zato da VeloLove in col-
laborazione con Legam-
biente, Salvaciclisti e altre
associazioni –, ma Igna-
zio Marino dovrebbe an-
nunciarne a giorni la rea-
lizzazione entro il Giubi-
leo straordinario che si
apre l’8 dicembre. Il con-
dizionale, per carità, è
sempre d’obbligo, ma la
riunione decisiva s’è te-
nuta lunedì pomeriggio
ed è andata bene: il sin-
daco di Roma ha incon-
trato il ministro Graziano
Delrio – un altro che gira
in bicicletta per la città e
fan dichiarato del Grab –
che gli ha
detto che i
soldi ci so-
no. D’al -
tronde
non è cer-
to una ci-
fra da
preoccu -
pare il Te-
soro: tra i
due e i
quattro
milioni di
euro, a se-
conda di
alcuni nodi ancora da
sciogliere.
La cartina qui accanto dà
un’idea di massima del
percorso, ma in quei 44,2
km c’è un bel pezzo delle
attrattive per cui i turisti
arrivano nella Capitale: il
Colosseo, l’Arco di Co-
stantino, le Terme di Ca-
racalla, il Parco dell’Ap -
pia Antica, i musei (la
Galleria nazionale d’arte
moderna), il Vaticano, il
Ghetto, la Roma nove-
centesca del quartiere
Coppedè o dei Parioli.
Non manca nemmeno la
periferia (Quadraro,

Centocelle, Torpignatta-
ra), né i percorsi fluviali
(Tevere, Aniene e Almo-
ne). “Un moderno
Grand Tour”, l’hanno
definito i promotori in
eccesso d’ottimismo.
Quattro milioni di euro
– un cifra per cui i soliti
noti delle Grandi Opere
non alzerebbero nem-
meno il telefono – per
creare un servizio turi-

stico assolutamente uni-
co al mondo (per appro-
fondire, c’è il sito velolo -
ve.it /grab).
Ovviamente i problemi
lungo il tracciato non
mancano. In larga parte,
oltre il 70% del percorso,
si tratta di piste ciclabili
già esistenti, ma scollega-
te e a volte da sistemare:
in sei punti, ad esempio,
ci sono incroci o immis-
sioni senza attraversa-
menti pedonali (un so-
vrappasso ciclopedonale,
però, costa circa 25 mila
euro); in altri due punti
(Villa Ada e Isola Tiberi-

na) ci sono delle scale che
andranno “neutralizza -
te” e in un altro (Parco
Baden Powell) servirà un
piccolo sottopasso.
È il restante 30% scarso
del Grab, però, che ri-
chiede interventi più seri,
visto che qui si userà la
viabilità ordinaria: circa
l’8% di questo tracciato
potrebbe correre su mar-
ciapiedi destinabili a uso

Ha il dono della chiarezza Paolo Agnelli,
titolare della storica industria berga-

masca di alluminio (fondata nel 1907) e
presidente di Confimi, associazione di pic-
cole e medie imprese. Per queste ultime
immagina un vero e proprio ministero che
se ne occupi e dedichi loro il tempo e le
energie giuste. E quando gli si chiede se
non si immagina ministro, risponde diret-
to: “Non avrei paura ad andarci, so molto
bene quello che andrebbe fatto”.
L’idea del ministero è il frutto di una cam-
pagna che ha nel mirino il mondo con-
findustriale. All’associazione degli indu-
striali per antonomasia Agnelli rimprovera
un gigantesco conflitto di interessi: “Di fat-
to è finanziata con le contribuzioni dalle

maggiori aziende di Stato, che autonomia
può avere?” e “confindustrialmente orien-
tata” è la definizione che dà dell’attuale
ministra dello Sviluppo economico, Fede-
rica Guidi.
Nel 2012, Paolo Agnelli, da sempre im-
pegnato nel mondo della rappresentanza
industriale con Confapi, ha lasciato questa
associazione e si è portato via la gran parte
delle associazioni regionali. Ha fondato
Confimi, che oggi rappresenta circa 28 mi-
la imprese per oltre 400 mila dipendenti.
In questa veste si è dato la m i ss i o n del
“ro t t a m a to re ”, abolire i costi superflui del-
la rappresentanza come gli Enti bilaterali o
i fondi interprofessionali. E per dare sfogo
alle sue ambizioni, associative, sta per or-

ganizzare una convention nazionale a set-
tembre. Una “Le o p o l d a ” delle piccole im-
prese che faccia il controcanto a Renzi e a
Giorgio Squinzi, presidente di Confindu-
stria. L’idea del ministero delle Pmi è legata
a una politica che punti davvero alla cre-
scita industriale, “senza immaginare prov-
vedimenti miracolosi che, come dimostra-
no le statistiche, non aumentano affatto
l’o cc u p a z i o n e ”, dice a proposito del Jobs
Act. A Renzi contesta proprio questo, non
aver creato davvero nuova occupazione. Si
ritiene “i nve ce ” amico di Maurizio Landini:
“Sono d’accordo con il 70% delle cose che
dice, occorre cambiare in profondità la rap-
presentanza e dare a questo paese una
nuova politica industriale”.

I FONDI E TUTTI I RISCHI

Il ministro Delrio e il sindaco

Marino appoggiano il progetto

di VeloLove e Legambiente

e hanno trovato i soldi. I rischi:

gli interessi dei soliti noti

e due km piuttosto complicati

prese decisioni politiche
forse non indolori (pe-
donalizzazioni, sensi
unici, lavori di trasfor-
mazione, etc).
Il costo finale, come detto,
oscilla tra i due e i quattro
milioni di euro, a seconda
di come Ignazio Marino
vorrà realizzare il proget-
to: i fondi, a stare a quanto
riferito dal sindaco dopo
il vertice con Delrio, sa-

ranno quelli del Giubileo.
Ora il problema principa-
le è evitare che un proget-
to costruito gratis da as-
sociazioni e cittadini inte-
ressati venga stravolto o
usato per fini impropri
dai poteri cittadini, che
poi sono soprattutto il
mattone e la politica.
“Questo può sembrare
un progetto locale, ma
non lo è: è un progetto
per il Paese”, dice Alberto
Fiorillo, responsabile
Città di Legambiente e tra
i promotori del Grab: “Il
raccordo per le bici indica
una via di sviluppo soste-
nibile: un’infrastruttura
leggera, low cost e ad alta
redditività economica e
culturale”. Ecco, insom-
ma, com’è il contrario di
una Grande Opera.
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Alle Scuderie 
l’ultima principessa 
ritratta da Balthus 
di Edoardo Sassi
a pagina 11

Giubileo, burocrazia e futuro

LA MISERICORDIA 
E IL BUON GOVERNO
di Sergio Rizzo 

C
i voleva il Giubileo per stabilire di
chiudere al traffico un pezzo
dell’Appia Antica. Per la città di
Roma e il turismo, l’effetto forse più
significativo dell’evento che inizierà

il prossimo 8 dicembre potrebbe essere il 
percorso pedonale e ciclabile dal Colosseo 
alla chiesa «Domine, quo vadis?». Si tratta di 
un progetto ideato dall’associazione Velolove 
in collaborazione con Legambiente, Touring 
club e Parco dell’Appia Antica, che potrebbe 
mettere fine allo scandalo delle auto che 
sfrecciano sulla strada più antica e 
importante di Roma a velocità supersonica, 
rendendo impossibile raggiungere a piedi o 
con i pedali luoghi di interesse culturale, 
artistico e archeologico inestimabile, se non a 
prezzo di rischiare l’incolumità personale.
Era ora, verrebbe da dire. Ma la cosa è stata 
appena decisa e già stanno venendo fuori le 
prime difficoltà. Dimostrazione che i tempi 
della burocrazia non sono quelli della città. 
L’Agenzia per la mobilità di Roma capitale ha 
fatto sapere che serve tempo. È necessaria 
una indagine sui flussi di traffico (!), e poi 
bisogna studiare come rendere 
effettivamente pedonale e ciclabile una parte 
di via di San Gregorio (!!), lo stradone che 
collega il Colosseo al Circo Massimo: 
bisognerà rialzare il piano stradale per 
portarlo a filo con il marciapiede o abbassare 
il marciapiede per portarlo a filo con il piano 
stradale? 
All’inizio del Giubileo non mancano neppure 
quattro mesi e ci sono pure le vacanze di 
mezzo. Con il rischio che venga fuori una 
soluzione pasticciata. Peggio ancora, 
provvisoria: riaprendo dunque alle auto una 
volta passato l’anno giubilare. Cose del genere 
se ne sono già viste. 
Dei ritardi con cui si sta affrontando la pratica 
del Giubileo abbiamo a lungo parlato, 
segnalando a più riprese i pericoli di una 
figuraccia planetaria. Quello che non 
vorremmo, ora, è che per evitarla si mettesse 
in scena una burletta, con interventi 
gattopardeschi che poi non lasciano tracce 
nella città. Né sarebbe accettabile che tutto si 
riducesse soltanto a una gigantesca 
operazione commerciale, rimanendo intatti i 
gravi problemi di Roma: il traffico, i servizi 
inesistenti, la pulizia. Gli interessi, perché 
niente intervenga a turbare lo status quo, 
sono enormi. Sappiamo che è arduo chiedere 
a un apparato tradizionalmente indolente e 
fatalista di darsi una mossa e dimostrare 
maturità. Però non dobbiamo soltanto 
chiederlo, ma pretenderlo. 
Da parte nostra saremo qui a controllare. 
Senza fare sconti.
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Anticipazione
Etruria Eco Fest, 
il rock sostenibile
sale sul palco 
di Natalia Distefano
a pagina 15

La rassegna

Ponza: Agostino, tassista spericolato 
A 83 anni, pizzicato dalla polizia locale per un sorpasso vietato, gli hanno ritirato la patente 

È un personaggio di quelli
che a Ponza non puoi non

conoscere. Perché Agostino Pi-
lato ha 83 anni, è il titolare di
una storica ditta di trasporti lo-
cale e guida ancora il suo taxi
come farebbe un ventenne. Un
ventenne di quelli spericolati,
però. È proprio per questo che,
ieri mattina, dopo un sorpasso
vietatissimo, gli agenti della
polizia locale gli hanno ritirato
la patente contestandogli an-
che un verbale da 163 euro. 

continua a pagina 2

di Paolo Sarandrea
CALCIO / 1

Roma, debutto
all’Olimpico

U ltima amichevole pre-cam-
pionato e debutto all’Olim-

pico per la Roma, stasera con-
tro il Siviglia (ore 20). Alle 18.30
la presentazione della squadra
con i nuovi acquisti Dzeko, Sa-
lah, Szceszny e Iago Falque. 

a pagina 9

CALCIO / 2

Klose, ripetizioni
di tedesco

M iro Klose spiega ai compa-
gni della Lazio i punti de-

boli e i punti forti del Bayer Le-
verkusen, l’avversaria del preli-
minare di Champions. Ripeti-
zioni per mettere le mani su una
qualificazione da 30 milioni. 

a pagina 9

di Andrea Arzillidi Luca Valdiserri

IL GIALLO DELLA GAMBA

Analisi sul Dna
di dieci scomparsi

A nalisi del dna dei parenti
di dieci scomparsi. La Que-

stura cerca di dare un volto e un
nome al misterioso possessore
della gamba amputata ritrovata
martedì nell’Aniene a pagina 5

Abusi in area protetta, auto-
rizzazioni assenti e l’ombra dei
clan: la Procura della Repubbli-
ca di Roma indaga a tutto cam-
po sui chioschi sorti sulle
spiagge libere di Capocotta, zo-
na dunale alle porte di Ostia.
Un secondo capitolo del «chio-
schi-gate», dopo i sequestri e le
demolizioni nella vicina Castel-
porziano.
a pagina 3 Valeria Costantini

Spiagge d’oro Nell’indagine ampliamenti, evasioni fiscali e l’ombra della criminalità organizzata dietro le società

Capocotta, abusi sotto inchiesta
La Procura di Roma indaga sui cinque chioschi, autorizzati nel 1999 mai regolarizzati

Tuscolano: la strada dove i negozi
sono diventati tutti abitazioni illegali

Ormai è diventata un caso.
via Flavio Stilicone, al Tusco-
lano, è la strada dove le attivi-
tà commerciali hanno chiuso
e i negozi - fondi tutti di pro-
prietà Inps - sono stati occu-
patio e trasformati in apparta-
menti abusivi. «Vivere dentro
a un negozio non dovrebbe

essere consentito dalla legge
e allora perché, nonostante le
denunce, nessuno sgombera
questi locali? Polizia, carabi-
nieri, vigili del fuoco, vigili ur-
bani, Asl dove siete?» si chie-
dono i residenti. Tra gli occu-
panti - insistono i denuncianti
- ci sono persone ai domicilia-

ri, un giro di spaccio e prosti-
tuzione, siamo ostaggi a casa
nostra».
Alla Procura della Repubblica
tutti i casi sono stati raccolti
in un unico fascicolo in capo
al pm Santoni: l’ordine di 
sgombero sarebbe già partito.
a pagina 7 Erica Dellapasqua Via Flavio Stilicone Sono 39 i locali commerciali occupati

CORRUZIONE

Ospedali in gara
per il«caro estinto»

S i allarga l’inchiesta sul «caro
estinto»: alcuni ospedali ro-

mani, avrebbero fatto a gara
per guadagnarsi la benevolen-
za degli imprenditori funerari
Taffo a pagina 2

di Ilaria Sacchettoni

Anno Santo I provvedimenti

Il Campidoglio:
stop alle auto
sull’Appia Antica

Nel pacchetto di provvedimenti dal valore di 50 milioni presentato dal 
Campidoglio in vista del Giubileo uno riguarda l’Appia Antica. Si tratterebbe, in 
sintesi, di uno stop alle automobili che, ormai indisturbate spesso anche il 
sabato e la domenica, infestano la Regina Viarum. Il progetto prevede un 
percorso per pedoni e bici dal Colosseo (che però sta incontrando resistenze e 
rinvii dell’Agenzia per la Mobilità). a pagina 2 Alessandro Capponi

di Rinaldo Frignani


















